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AVVISO PUBBLICO DI INDAGINE DI MERCATO APERTO FINALIZZATO 

ALL’ACQUISIZIONE DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE DEGLI OPERATORI 

ECONOMICI INTERESSATI ALLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO DIRETTO 

MEDIANTE TRATTATIVA DIRETTA SUL MEPA (AI SENSI DELL’ART. 1, COMMA 2, 

LETT. A) DEL D.L. 76/2020 CONV. IN L. 120/2020 COME MODIF. DALL’ART.51 DEL 

D.L. 77/2021 CONV. IN L.108/2021), DEL PROGETTO "POTENZIAMENTO 

ASSISTENZA DOMICILIARE" (DOMANDA N. 22390)  

CUP F11J22000070006 - COD.INT. SS01.  

PNRR MISSIONE 5 - COMPONENTE 3 - INVESTIMENTO 1 - LINEA DI INTERVENTO 

1.1.1"POTENZIAMENTO DEI SERVIZI E DELLE INFRASTRUTTURE SOCIALI DI 

COMUNITÀ" FINANZIATO DALL'UNIONE EUROPEA - PNRR 

NEXTGENERATIONEU. 

Codice CPV: 85311100-3 - Servizi di assistenza sociale per persone anziane. 

 

IL RESPONSABILE DEL 1^ SETTORE 
 

In virtù del Decreto del Sindaco n. 12 del 07/11/2023 con il quale sono state attribuite, ai sensi 

dell'art. 109, comma 2, del D.Lgs 267/2000, le funzioni e le responsabilità di cui all'art. 107 del 

D.Lgs267/2000 fino al 29/02/2024; 
 

RENDE NOTO 
 

tramite pubblicazione del presente avviso, l’intenzione di procedere all’affidamento del progetto 

POTENZIAMENTO ASSISTENZA DOMICILIARE" (DOMANDA N. 22390) - CUP 

F11J22000070006 - COD. INT. SS01.  

PNRR MISSIONE 5 - COMPONENTE 3 - INVESTIMENTO 1 - LINEA DI INTERVENTO 

1.1.1 "POTENZIAMENTO DEI SERVIZI E DELLE INFRASTRUTTURE SOCIALI DI 

COMUNITÀ" FINANZIATO DALL'UNIONE EUROPEA - PNRR 

NEXTGENERATIONEU. 

Codice CPV: 85311100-3 - Servizi di assistenza sociale per persone anziane. 
 

Il presente avviso è finalizzato esclusivamente alla ricezione di manifestazioni di interesse da parte 

delle ditte potenzialmente interessate quali O.E. a cui affidare la gestione del servizio in oggetto da 

erogarsi dal 01.01.2024 al 30.06.2025. 

Con il presente avviso non è quindi indetta alcuna procedura di affidamento, concorsuale o para-

concorsuale e non costituisce invito a offrire né un’offerta al pubblico ai sensi dell’art. 1336 c.c. o 

promessa al pubblico ai sensi dell’art. 1989 c.c.. 

L’indagine di mercato ha il solo scopo individuare operatori disponibili all’erogazione dei Servizi 

richiesti. L’Amministrazione, per il successivo eventuale affidamento, si avvarrà della piattaforma 

telematica MEPA accessibile all’indirizzo www.acquistinrete.it, dove sono disponibili tutte le 

istruzioni per la registrazione e l’utilizzo della piattaforma stessa. 
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1)PREMESSA - INDICAZIONI GENERALI 

Il Comune di Arzergrande intende affidare mediante affidamento diretto tramite trattativa diretta nel 

MEPA (ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del D.L.76/2020, conv. in L. 120/2020 come modif. 

dall’art. 51 del D.L. 77/2021 conv. in L. 108/2021)il servizio denominato “POTENZIAMENTO 

ASSISTENZA DOMICILIARE" (DOMANDA N. 22390) - CUP F11J22000070006 - cod.int. 

SS01. PNRR MISSIONE 5 - COMPONENTE 3 - INVESTIMENTO 1 - LINEA DI INTERVENTO 

1.1.1 "POTENZIAMENTO DEI SERVIZI E DELLE INFRASTRUTTURE SOCIALI DI 

COMUNITÀ" FINANZIATO DALL'UNIONE EUROPEA - PNRR NEXTGENERATIONEU. 

Codice CPV: 85311100-3 - Servizi di assistenza sociale per persone anziane.”, successivamente 

descritto nel seguente avviso.  

Al fine di selezionare il soggetto da interpellare gli operatori economici interessati e in possesso dei 

requisiti previsti dal presente avviso possono presentare la propria candidatura, in conformità delle 

prescrizioni di seguito indicate. 

 

Considerato che: 

- All’intervento denominato “POTENZIAMENTO ASSISTENZA DOMICILIARE “ CUP: 

F11J22000070006, finanziato con fondi PNRR M5C3 I.1.1.1, in linea con quanto previsto 

nelle circolari del Ministero dell’Economia e delle Finanza, per i “NUOVI PROGETTI” di 

cui all’Avviso pubblico approvato con decreto del Direttore generale del 30 marzo 2022, 

n.100 e pubblicato sul sito dell’Agenzia per la coesione territoriale, si applica il Regime 1 e 

pertanto contribuisce sostanzialmente alla mitigazione dei cambiamenti climatici. Si rileva 

che non è possibile ricondurre il predetto intervento alle schede tecniche approvate con la 

linea Guida operativa per il rispetto del principio non arrecare danno significativo 

all’ambiente (cd. DNSH)”, allegata alla Circolare n.33 del 13 ottobre2022 in sede di 

progettazione e predisposizione della documentazione relativa alla procedura di affidamento 

per individuare l’operatore economico a cui affidare il servizio predetto,e pertanto sono stati 

utilizzati, per quanto applicabile, i criteri ambientali conformi alla normativa UE e nazionale 

di riferimento, nonché a quanto stabilito dal Regolamento UE 241/ 2021, per assicurare una 

progettazione adeguata al rispetto del principio DNSH; 

- Si è tenuto conto: 

- di quanto riportato nella Guida operativa per il rispetto del principio “DNSH” del MEF 

approvata con Circolare n. 32/2021 e aggiornata con la n.33/2022; 

di quanto previsto dalle “Linee Guida del MIMS per la redazione del progetto di fattibilità 

tecnica ed economica da porre a base dell’affidamento di contratti pubblici di lavori del 

PNRR e del PNC”; 

- dei Criteri Ambientali Minimi (CAM); 

- delle specifiche tecniche obbligatorie e delle condizioni di esecuzione del contratto per 

quanto applicabile all’intervento in oggetto; 

- È stata redatta la Dichiarazione del rispetto dei vincoli DNSH (all.3) nella fase di 

progettazione (fase ex-ante) e verrà redatta anche a conclusione delle attività (fase ex-post) 

unitamente all’Attestazione DNSH(all.4), in cui verrà data evidenza dell’esito delle verifiche 

svolte, condotte nella fase esecutiva dell’appalto pubblico (fase in itinere); 

- Il progetto non arreca un danno significativo agli obiettivi ambientali individuati 

nell’accordo di Parigi (Green Deal europeo) e sono stati rispettati i Criteri Ambientali 

Minimi – CAM ove applicabili, così come la normativa ambientale dell’UE e nazionale, al 
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momento della progettazione 

 

Dato atto che sono escluse dalla progettazione e dall’esecuzione del presente intervento, come 

previsto dal CID, anche in relazione al Target M5C3–2, associato alla Misura, le seguenti attività: 

LISTA DI ESCLUSIONE 

- attività connesse ai combustibili fossili, compreso l’uso a valle(ad eccezione dei progetti previsti 

nell’ambito della presente misura riguardanti la produzione di energia elettrica e/o di calore a partire 

dal gas naturale, come pure le relative infrastrutture di trasmissione / trasporto e distribuzione che 

utilizzano gas naturale, che sono conformi alle condizioni di cui all’allegato III degli orientamenti 

tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” (2021/ C58/01); 

attività nell’ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell’UE (ETS) che generano 

emissioni di gas a effetto serra previste non inferiori ai pertinenti parametri di riferimento (ad 

eccezione se l’attività che beneficia del sostegno genera emissioni di gas a effetto serra previste che 

non sono significativamente inferiori ai pertinenti parametri di riferimento, occorre spiegarne il 

motivo. I parametri di riferimento per l’assegnazione gratuita di quote per le attività che rientrano 

nell’ambito di applicazione del sistema di scambio di quote di emissioni sono stabiliti nel 

regolamento di esecuzione (UE) 2021/447 della Commissione); 

- attività connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori (l’esclusione non si applica 

alleazioniprevistedallapresentemisuranegliimpiantiesistentiesclusivamente adibiti al trattamento di 

rifiuti pericolosi non riciclabili, quando tali azioni sono intese ad aumentare l’efficienza energetica, 

catturare i gas di scarico per lo stoccaggio o l’utilizzo, o recuperare i materiali da residui di 

combustione, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della 

capacità di trattamento dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; le pertinenti 

prove sono fornite a livello di impianto); 

- attività connesse agli impianti di trattamento meccanico biologico(l’esclusione non 

siapplicaalleazioniprevistedallapresentemisuranegliimpiantiditrattamento meccanico biologico 

esistenti quando tali azioni sono intese ad aumentare l’efficienza energetica o migliorare le 

operazioni di riciclaggio dei rifiuti differenziati al fine di convertirle nel compostaggio e nella 

digestione anaerobica di rifiuti organici, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non 

determinino un aumento della capacità di trattamento dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della 

sua durata di vita; le pertinenti prove sono fornite a livello di impianto); 

- attività nel cui ambito lo smaltimento a lungo termine dei rifiuti potrebbe causare un danno 

all’ambiente. 

 

Considerato che in data 13/11/2023 è stata effettuata la verifica e la validazione del progetto 

esecutivo in oggetto ai sensi dell'art.42 del D.Lgs.36/2023 e ss.mm. e ii., giusto verbale sottoscritto 

dal Verificatore, dal RUP e dal progettista dell’Intervento in oggetto; 

 

Visto il verbale positivo di validazione del progetto esecutivo in data 13/11/2023 svolto in 

contraddittorio tra il RUP e il progettista; 

 

Dato atto che a seguito delle verifiche effettuate il progetto in oggetto è stato validato dal 

sottoscritto RUP;  

 

Preso atto della Guida operativa per il rispetto del principio di non arrecare danno significativo 
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all’ambiente (cd. DNSH) adottata con la circolare del Ragioniere Generale dello Stato n. 32 del 30 

dicembre 2021; 

 

Dato atto che i servizi in oggetto sono stati progettati nel pieno rispetto del principio europeo di non 

arrecare danno un danno significativo all’ambiente “Do no significant Harm – DNSH” (come da 

schede parte integrante del progetto in esame); 

 

Con Determinazione del RUP / Responsabile del 1^ Settore nr. 712 del 13/11/2023, nonché con 

Deliberazione di Giunta Comunale nr. 112 del 13/11/2023, si è approvato il presente Avviso, con 

il quale, questo Comune, intende raccogliere manifestazioni di interesse finalizzate a individuare, 

nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza, 

un operatore economico da invitare alla eventuale successiva procedura di trattativa diretta tramite 

MEPA, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del D.L.76/2020, conv. in L. 120/2020 come modif. 

dall’art. 51 del D.L. 77/2021 conv. in L. 108/2021, per l’affidamento del servizio in oggetto. 

 

2) AMMINISTRAZIONE PROPONENTE 

Comuna di Arzergrande, Indirizzo: Via Roma, 104 -35020 Arzergrande (PD).  

P.IVA: 01819270289 - Cod.fiscale: 80008830285. 

Telefono: 049 5800030 -PEC:arzergrande@postemailcertificata.it 

Profilo del committente: www.comune.arzergrande.pd.it  

UO: 1^ Settore - Ufficio Servizi sociali  

 

Il presente avviso, predisposto nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, tempestività, 

correttezza, libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, di 

tutela dell’effettiva possibilità di partecipazione delle micro, piccole e medie imprese, nonché dei 

criteri di sostenibilità energetica e ambientale e del principio di prevenzione e risoluzione dei 

conflitti di interessi, nonché nel rispetto di cui all’art. 128 del D.Lgs 36/2023, non è quindi indetta 

alcuna procedura di affidamento, concorsuale o para-concorsuale non costituisce invito a offrire né 

un’offerta al pubblico ai sensi dell’art. 1336 c.c. o promessa al pubblico ai sensi dell’art. 1989 c.c.. 

 

L’indagine in oggetto non comporta l’instaurazione di posizioni giuridiche od obblighi negoziali. Il 

presente avviso, pertanto, non vincola in alcun modo questa Stazione Appaltante che si riserva, 

comunque, di sospendere, modificare o annullare il presente avviso esplorativo e di non dar seguito 

alla successiva procedura di affidamento diretto mediante trattativa diretta sul MEPA, senza che i 

soggetti richiedenti possano vantare alcuna pretesa nonché di procedere all’affidamento del servizio 

anche in presenza di un’unica manifestazione di interesse valida.  

 

Resta salva la facoltà di procedere o meno a successive e ulteriori richieste di offerte volte 

all’affidamento del servizio di cui all’oggetto. 

 

Si avverte che: 

- Non è consentito l'invio della manifestazione di interesse mediante altre modalità oltre a quelle 

indicate nel presente avviso; 

- Le manifestazioni pervenute al di fuori della data e dell’ora di scadenza indicate nel presente 

avviso non saranno prese in considerazione; 
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- Individuato l’operatore economico a seguito della fase conclusiva del presente avviso, la 

procedura di affidamento diretto mediante trattativa diretta verrà effettuata attraverso piattaforma 

telematica sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA). 

 

3) CODICE CPV 

85311100-3 -“Servizi di assistenza sociale per persone anziane”. 

 

4) OGGETTO E SPECIFICA DEI SERVIZI RICHIESTI 

L’appalto ha per oggetto il potenziamento del Servizio di Assistenza Domiciliare, da svolgersi con 

due operatori abilitati O.S.S., dotati ciascuno di un automezzo per gli spostamenti e per il trasporto 

di persone, nel periodo dal 01/01/2024 al 30/06/2025 (78 settimane). L’avvio del servizio potrà 

variare sulla base delle procedure di affidamento. 

Le ore di servizio sono stimate in 46/settimana (valore medio), ovvero rispettivamente 34 ore e 12 

ore per operatore O.S.S., ovvero in complessive 3.588 ore, articolate in 2.392 ore nel 2024 e in 

1.196 ore nel 2025; le ore di servizio effettivo potranno risentire di periodi di vacanza per festività 

nazionali e/o disposizione dell’Ente. 

È escluso ogni tipo di rinnovo o proroga. 

 

Il Servizio si articola in: 

# Servizio svolto presso l’abitazione privata degli utenti (in presenza degli stessi e/o di persona 

individuata da questi), secondo quanto indicato nei singoli P.A.I. (Piano Assistenziale Individuale) 

assegnati all’operatore economico aggiudicatario, in orari da definire sulla base delle esigenze (dal 

lunedì al sabato). 

Le prestazioni contenute nel P.A.I. potranno consistere in: 

- aiuto per il governo dell’abitazione e per le attività domestiche: 

- riordino, pulizia e cura delle condizioni igieniche dell’alloggio; 

- cambio, lavaggio e stiraggio della biancheria della casa; 

- acquisto generi alimentari e di ulteriori beni necessari all’utente; 

- preparazione dei pasti; 

- aiuto per la cura della persona: 

- igiene personale; 

- cambio, lavaggio e stiraggio della biancheria personale; 

- aiuto nell’assunzione dei pasti; 

- sostegno della persona nelle attività giornaliere: 

- aiuto ad una corretta deambulazione; 

- aiuto alla mobilizzazione; 

- aiuto nell’uso di accorgimenti o attrezzi per lavarsi; 

- accompagnamento presso ambulatori medici, ospedali, presidi sociali in genere con il 

mezzo assegnato dall’operatore economico aggiudicatario; 

- aiuto per mantenere e favorire l’integrazione sociale: 

- interventi per sollecitare e favorire la presenza delle persone assistite alle attività sociali - 

ricreative - culturali organizzate nel territorio e nei centri sociali; 

- informazioni sui servizi utili. 
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Tale attività è prioritariamente (ma non esclusivamente) assegnata all’operatore O.S.S. n. 1 (34h 

settimanali). 

# Attività di consegna di pasti a domicilio, dal lunedì al sabato nella fascia oraria indicativa 11.00-

13.00, con prelievo del pasto presso la struttura fornitrice e la successiva consegna ai cittadini utenti 

in carico al Servizio, secondo le modalità concordate con l’Ufficio Servizi sociali. 

Tale attività è prioritariamente (ma non esclusivamente) assegnata all’operatore O.S.S. n. 2 (12h 

settimanali). 

# Eventuali altre prestazioni socio-assistenziali individuate dall’Ufficio Servizi sociali e condivise 

con l’operatore economico aggiudicatario, in orari da definire sulla base delle esigenze (dal lunedì 

al sabato). 

La continuità dell’intervento assistenziale a ciascun singolo utente deve essere garantita anche 

attraverso l’invio di un medesimo operatore per tutta la durata dell’appalto. 

 

5) LUOGO E MODALITÀ DI ESECUZIONE DELL’APPALTO E DI SVOLGIMENTO 

DEL SERVIZIO 

Luogo di esecuzione: Comune di Arzergrande e territorio limitrofo.  

Si precisa sin da ora che le spese di trasferta ed ogni altro onere del personale dell’Operatore 

Economico che verrà selezionato, saranno a carico dell’affidatario dell’eventuale successiva 

procedura di affidamento. 

Gli interventi assistenziali dovranno essere svolti dall’operatore economico aggiudicatario 

esclusivamente a suo rischio, mediante autonoma organizzazione d’impresa, con proprio personale, 

attrezzature, materiali e autoveicoli. 

L’organizzazione complessiva del Servizio deve mantenere caratteristiche di flessibilità nei tempi, 

nelle modalità di erogazione delle prestazioni e nell’assegnazione del personale in relazione alla 

casistica e deve essere ispirata a criteri di efficienza e qualità. 

All’Ufficio Servizi sociali del Comune di Arzergrande competono: 

- la rilevazione dei bisogni e l’accesso al servizio nel rispetto del Regolamento comunale in 

vigore nonché la definizione del Progetto d’Intervento Personalizzato (P.A.I.) secondo la 

metodologia del Servizio Sociale Professionale; 

- le conseguenti indicazioni operative necessarie all’operatore economico aggiudicatario per la 

concreta attuazione delle prestazioni assistenziali (numero di accessi settimanali e monte 

orario settimanale); 

- l’assegnazione dei singoli P.A.I. all’operatore economico aggiudicatario, sulla base di 

valutazioni in ordine alla necessità che il servizio erogato sia svolto con continuità, in 

particolare per quelle situazioni di disagio sociale elevato, in risposta al quale il servizio 

domiciliare rappresenta una risorsa di primaria importanza; 

- il presidio del processo di verifica e valutazione della qualità degli interventi assistenziali in 

itinere e a conclusione del contratto; tale processo sarà formulato in accordo con l’operatore 

economico aggiudicatario. 

L’operatore economico aggiudicatario: 

- attua i Progetti d’Intervento Personalizzati fornendo le prestazioni assistenziali domiciliari, 

sulla base dei singoli P.A.I.; 

- predispone, a cura di ciascun operatore O.S.S., una scheda mensile di registrazione contenente 

il numero di accessi e il tempo di servizio effettuato per ciascun utente, ai fini anche della 

contabilità oraria del medesimo; 
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- adotta, quale strumento di riscontro e verifica dell’attività svolta, un foglio presenze per ogni 

singolo operatore socio-assistenziale, da trasmettere all’Ufficio Servizi sociali quale 

strumento riepilogativo mensile per il riscontro delle fatture emesse; 

- tiene conto di eventuali indicazioni per il miglioramento del servizio che non comportino 

oneri per l’Amministrazione; 

- in riferimento allo svolgimento dell’attività di consegna di pasti a domicilio l’operatore 

economico aggiudicatario adotterà uno specifico prospetto riepilogativo mensile, suddiviso 

per utenti, e contenente il numero dei pasti consegnati, al fine di consentire al Comune i 

successivi adempimenti amministrativi. 

Al fine di garantire il necessario raccordo tra le funzioni svolte dall’Ufficio Servizi sociali del 

Comune e quelle affidate all’operatore economico aggiudicatario sono altresì previsti incontri 

periodici da un minimo di due a un massimo di 4 ore a trimestre tra i responsabili individuati dagli 

stessi per la valutazione degli interventi personalizzati ed il monitoraggio complessivo del Servizio. 

L’operatore economico aggiudicatario non addebiterà tali ore al Comune.  

Il Responsabile individuato dall’operatore economico aggiudicatario deve vantare una pregressa e 

documentata esperienza di almeno 3 anni nel ruolo o, qualora iscritto all’Albo degli Assistenti 

sociali, di almeno 1 anno.  

 

5.1) DISPOSIZIONI PER IL PERSONALE ADDETTO 

L’operatore economico aggiudicatario del Servizio deve impiegare personale avente i requisiti 

professionali, tecnici e sanitari adeguati al corretto svolgimento dei compiti e delle funzioni 

assegnate, secondo la normativa nazionale e regionale attualmente vigente (profilo O.S.S.), nonché 

in possesso di patente di guida di tipo B. 

Ai sensi dell’art. 26, comma 8, del D.Lgs 81/2008 per l’espletamento del servizio gli operatori 

O.S.S. dovranno essere dotati di una tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le 

proprie generalità e l’indicazione del datore di lavoro. Gli operatori incaricati sono tenuti ad esporre 

detta tessera di riconoscimento o comunque, trattandosi di servizio alla persona, ad esibirla in tutte 

le fasi della loro attività, ad organi di controllo e vigilanza. Al personale dovrà inoltre essere 

assicurata in dotazione, una idonea divisa da lavoro. 

Il personale impiegato nel Servizio deve: 

- partecipare ad incontri di coordinamento con l’Assistente Sociale per la pianificazione dei 

singoli P.A.I. e il riscontro circa l’attuazione degli stessi; 

- tenere un comportamento improntato alla massima disponibilità e cortesia nei confronti dei 

cittadini; agire in ogni occasione, con la diligenza professionale del caso; mantenere un 

contegno riguardoso e corretto nonché garantire la riservatezza delle informazioni relative ai 

cittadini che fruiscono del servizio osservando rigorosamente il segreto professionale; 

- rispettare il divieto di accettare forme di compenso da parte dei cittadini, in cambio delle 

prestazioni effettuate, pena l’allontanamento dal servizio; 

- collaborare con ogni altro operatore, ufficio o struttura con cui venga a contatto per ragioni 

di servizio. 

L’operatore economico aggiudicatario si impegna a esercitare, nelle forme opportune, il controllo e 

la vigilanza sul corretto svolgimento del servizio da parte del personale impiegato, sia con 

riferimento al rispetto degli orari di lavoro che alla qualità dell’intervento di assistenza.  

Si impegna, inoltre, a richiamare, e se del caso tempestivamente sostituire, gli operatori che non 

osservassero una condotta irreprensibile, anche a giudizio dell’Amministrazione. 



 

 

 

 

  Pag. 8 di 32  
 

L’Amministrazione può chiedere, a proprio insindacabile giudizio, la sospensione del personale 

ritenuto non idoneo all’espletamento del servizio o qualora abbia accertato un comportamento non 

corretto. L’operatore economico aggiudicatario deve provvedere alla sua sostituzione entro e non 

oltre due giorni dalla sospensione. 

Il personale impiegato risponderà del proprio operato all’operatore economico aggiudicatario, il 

quale è unico responsabile delle obbligazioni assunte con il presente appalto.  

Per effetto dell’affidamento del Servizio nessun rapporto di lavoro viene instaurato tra 

l’Amministrazione ed il personale dell’operatore economico aggiudicatario, il quale solleva 

l’Amministrazione da ogni e qualsiasi pretesa che possa essere avanzata da detto personale nei 

confronti dell’Amministrazione stessa. 

 

6) DURATA DEL CONTRATTO 

La durata del contratto è prevista dal 01.01.2024 al 30.06.2025. 

 

7) TIPO DI PROCEDURA 

Richiamati: 

 l'art. 1, comma 2, lett. a) del D.L. 76/2020, conv. in L. 120/2020 come modif. dall’art. 51 del 

D.L. 77/2021 conv. in L. 108/2021, il quale prevede l'affidamento diretto per lavori di 

importo inferiore ad € 150.000,00 e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 

ingegneria ed architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore ad € 139.000,00, 

anche senza consultazione di più operatori economici; 

 l’art.225 commi 8 e 9 del D.Lgs 36/2023 che dispongono quanto segue: 

8. In relazione alle procedure di affidamento e ai contratti riguardanti investimenti pubblici, 

anche suddivisi in lotti, finanziati in tutto o in parte con le risorse previste dal PNRR e dal 

PNC, nonché dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell’Unione europea, ivi 

comprese le infrastrutture di supporto ad essi connesse, anche se non finanziate con dette 

risorse, si applicano, anche dopo il 1° luglio 2023, le disposizioni di cui al decreto-legge n. 

77 del 2021, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 108 del 2021, al decreto-legge 24 

febbraio 2023, n. 13, nonché le specifiche disposizioni legislative finalizzate a semplificare e 

agevolare la realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR, dal PNC nonché dal Piano 

nazionale integrato per l'energia e il clima 2030 di cui al regolamento (UE) 2018/1999 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018. 

9. A decorrere dalla data in cui il codice acquista efficacia ai sensi dell’articolo 229, 

comma 2, le disposizioni di cui all’articolo 23 del codice dei contratti pubblici, di cui al 

decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 continuano ad applicarsi ai procedimenti in corso. 

A tal fine, per procedimenti in corso si intendono le procedure per le quali è stato 

formalizzato l’incarico di progettazione alla data in cui il codice acquista efficacia. Nel 

caso in cui l’incarico di redazione del progetto di fattibilità tecnico economica sia stato 

formalizzato prima della data in cui il codice acquista efficacia, la stazione appaltante può 

procedere all’affidamento congiunto di progettazione ed esecuzione dei lavori sulla base del 

progetto di fattibilità tecnico ed economica oppure sulla base di un progetto definitivo 

redatto ai sensi dell’articolo 23 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 

18 aprile 2016 n. 50. 

Richiamata La legge 6/2023 che ha stabilito che l’obbligo di ricorrere alla CUC riguarda 

esclusivamente agli appalti di lavori di importo superiore a 150.000 euro mentre per servizi 



 

 

 

 

  Pag. 9 di 32  
 

e forniture, importo superiore a 139.000 euro. 

Dal 01/07/2023 sarà necessaria la qualificazione della stazione appaltante così come 

disposta dall’art.62 e 63 del D.lgs. 36/2023 e dall’allegato II.4. La qualificazione delle 

stazioni appaltanti sarà necessaria per importo superiore ai 140.000 euro per servizi e 

forniture e 500.000 euro per i lavori. Al di sotto di tali soglie la stazione appaltante non 

necessita di qualificazione. 

 

Richiamato il parere 1147/2022 del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili in 

merito all’aggiudicazione di contratti finanziati anche solo in parte con risorse PNRR/PNC per i 

Comuni non capoluogo di provincia. Per le opere afferenti al PNRR, si richiama inoltre l’art. 37 

comma 4 e dell’art. 52, co. 1.2 del Decreto-Legge n. 77/2021 e ss.mm.ii.; 

 

Richiamato inoltre il parere MIMS n.1318/2022 recepito in data 12/5/2022 con il quale viene 

confermata la possibilitàper i Comuni non capoluogo di provincia, per gli appalti afferenti al PNRR, 

di procedere autonomamente, nei limiti degli importi e delle condizioni contemplati all’art.37, 

comma1 e primo periodo del comma 2 del codice dei contratti pubblici. 

 

Dato atto che il MIT ha fornito due pareri sui quesiti 753 e 764 nei quali ha chiarito che il 

cosiddetto “affidamento diretto” non presuppone una particolare motivazione, né lo svolgimento di 

indagini di mercato, né l'obbligo di richiedere preventivi, poiché la finalità è quella di addivenire ad 

affidamenti in tempi rapidi per appalti di modico valore, con procedure snelle; 

 

Richiamato l’art. 14 del D.L. 24 febbraio 2023 n. 13, convertito con modificazioni dalla legge 21 

aprile 2023 n. 41, che proroga fino al 31 dicembre 2023l’efficacia delle procedure di affidamento 

semplificate (e derogatorie al d.lgs. 50/2016), introdotte dal decreto-legge 16 luglio 2022, n. 76, 

limitatamente agli interventi finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal PNRR e dal 

PNC; 

 

Richiamata la circolare del 12/7/2023 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti che delinea il 

regime giuridico applicabile agli affidamenti relativi a procedure afferenti alle opere PNRR e PNC 

successivamente al 1° luglio 2023. 

 

Considerato inoltre che la procedura per l’individuazione dell’affidatario verrà espletata 

internamente in quanto trattasi di affidamento di beni e servizi inferiori ai 139.000 €, come 

novellato dall’art.51 del DL 77/2021 conv. in L.108/2021 e ss.mm.ii, nonché facendo riferimento al 

Comunicato del 17/12/2021 del Ministero dell’Interno che si sofferma anche sulle modalità di 

aggregazione previste dal DL n. 77/2021 – relativamente agli interventi a valere sul PNRR – 

confermando che “i Comuni non capoluogo di provincia procedono all’acquisizione di forniture, 

servizi e lavori, oltre che secondo le modalità indicate dal citato articolo 37, comma 4, [del codice 

dei contratti] attraverso le unioni di comuni, le province, le città metropolitane e i comuni 

capoluogo di provincia”. 

E’ inoltre specificato che la norma “fa comunque salva l’applicazione delle ipotesi disciplinate ai 

commi 1 e 2 primo periodo. 

Infine, il comunicato riporta anche alcune disposizioni impartite in materia di attuazione del PNRR 

(trasparenza, DNSH, tagging, gender equality, contabili e milestone) che i beneficiari devono 
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rispettare per la gestione, il controllo e la valutazione della misura. 

 

Visto l’art. 2, comma 2, dell’All.II.1 del D.Lgs 36/2023 che stabilisce che “La stazione appaltante 

assicura l’opportuna pubblicità dell’attività di esplorazione del mercato, scegliendo gli strumenti più 

idonei in ragione della rilevanza del contratto per il settore merceologico di riferimento e della sua 

contendibilità”; 

 

Vista la nota prot.nr. 11410 del 27/10/2023 con la quale il funzionario preposto dell’agenzia 

coesione a fornito chiarimenti a questo ente in merito alle procedure di affidamento da utilizzare per 

l’appalto in oggetto; 

 

Procedura di affidamento: 

• Avviso manifestazione interesse aperto a tutti: L’individuazione dell’operatore economico con 

cui avviare l’affidamento diretto nel MEPA è preceduto da un avviso di manifestazione di 

interesse aperto a tutti, che verrà pubblicato all’albo pretorio e nella sezione dedicata del sito 

istituzionale per 15 giorni consecutivi ai sensi della normativa vigente, dando atto che non si 

opera alcuna limitazione in ordine al numero di operatori economici tra i quali effettuare la 

selezione, nemmeno rispetto all’operatore uscente, nel rispetto dei principi di economicità, 

efficacia, tempestività, correttezza, libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza, 

proporzionalità, pubblicità, di tutela dell’effettiva possibilità di partecipazione delle micro, 

piccole e medie imprese, nonché dei criteri di sostenibilità energetica e ambientale e del 

principio di prevenzione e risoluzione dei conflitti di interessi, nonché nel rispetto di cui all’art. 

128 del D.Lgs 36/2023. 

Con il predetto avviso non è quindi indetta alcuna procedura di affidamento, concorsuale o para-

concorsuale e non costituisce invito a offrire né un’offerta al pubblico ai sensi dell’art. 1336 c.c. 

o promessa al pubblico ai sensi dell’art. 1989 c.c.. 

La manifestazione di interesse ha il solo scopo di individuare operatori disponibili 

all’erogazione dei Servizi richiesti. L’Amministrazione, per il successivo eventuale affidamento, 

si avvarrà della piattaforma telematica MEPA accessibile all’indirizzo www.acquistinrete.it, 

dove sono disponibili tutte le istruzioni per la registrazione e l’utilizzo della piattaforma stessa. 

• Procedura di affidamento: La procedura per l’individuazione dell’operatore economico per 

eseguire i servizi in oggetto, finanziati con fondi PNRR NextGenerationEU, è individuata nel 

rispetto della normativa vigente in materia di contratti pubblici, richiamando il combinato 

disposto di cui all’art. 225, comma 8, del D.Lgs 36/2023, nella procedura di affidamento diretto 

mediante trattativa diretta nel MEPA ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del D.L. n. 76/2020 

conv. in L. 120/2020, modif. dall’art. 51 del D.L. n. 77/2021 conv. in L. 108/2021 (intervento 

finanziato con Fondi PNRR/PNC), da aggiudicare tramite il criterio del prezzo più basso ai 

sensi dell’art. 95, comma 3, lett. a, del D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii.. 

La predetta procedura è individuata in tal senso in quanto vi è la necessità di dare esecuzione al 

servizio in tempi brevi senza creare discontinuità allo stesso, per rispettare le scadenze fissate 

dal decreto di assegnazione del contributo PNRR. 

Per l’espedimento della predetta procedura non ci si avvale della CUC. 

Periodo minimo durante il quale l’offerente è vincolato alla propria offerta: Giorni 180 dal termine 

ultimo per il ricevimento delle offerte (art. 17 comma 4 D. Lgs. 36/2023). 
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7.1) CRITERI DI AMMISSIONE ALLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO 

Le manifestazioni di interesse pervenute entro la data di scadenza saranno complessivamente 

valutate discrezionalmente dal Responsabile Unico di Progetto, coadiuvato, se necessario, da 

personale qualificato, sulla base delle dichiarazioni rese in ordine ai requisiti di partecipazione 

all’avviso pubblico aperto a tutti di cui all’oggetto.  

 

7.2) CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA PRESENTATA NEL MEPA 

A fronte dell’individuazione dell’operatore economico da ammettere alla procedura di affidamento 

con le modalità individuate al punto precedente, si procederà alla verifica dell’offerta rispetto a 

quanto previsto dalla normativa vigente e dal Capitolato Speciale descrittivo e prestazionale. 

 

8) IMPORTO MASSIMO STIMATO INDICATIVO (IVA ESCLUSA)  

A) Servizi a misura, a corpo, in economia   

  

  

a.1) Servizio SAD - ANNO 2024 (dal 1/1/2024 al 31/12/2024) € 53.820,00 

 

Servizio SAD - ANNO 2025 (dal 1/1/2025 al 30/06/2025) € 26.910,00 

 

Totale a1)  € 80.730,00 

  

  

a.2) Oneri della sicurezza, non soggetti a ribasso d'asta   

 

Oneri della sicurezza SAD - anno 2024  € 2.392,00 

 

Oneri della sicurezza SAD - anno 2025 € 1.196,00 

 

Totale a2)  € 3.588,00 

 

TOTALE SERVIZI (A1+A2)  € 84.318,00 

 

Tale importo è da intendersi omnicomprensivo di tutti i costi sostenuti dall’operatore economico 

aggiudicatario dell’eventuale successiva procedura di affidamento, inclusi i costi di trasferta del 

proprio personale in loco, se necessario. 

 

Il corrispettivo per la fornitura del servizio è quello fissato in sede di aggiudicazione, fatta salva la 

revisione prezzi prevista dalla vigente normativa. 

Il corrispettivo si riferisce ai servizi prestati a perfetta regola d’arte e nel pieno adempimento delle 

modalità e delle prescrizioni contrattuali, ivi comprese tutte le spese connesse all’automezzo 

(manutenzioni periodiche e obbligatorie, tasse, assicurazione RC Auto e conducente, pulizia, 

carburante), fornito dall’operatore economico aggiudicatario, utilizzato dal personale impiegato. 

Tutti gli obblighi ed oneri derivanti all’operatore economico aggiudicatario dall’esecuzione del 

presene appalto, dall’osservanza di leggi e regolamenti, nonché dalle disposizioni emanate o che 

venissero emanate, sono compresi nel corrispettivo contrattuale.  

Con il suddetto corrispettivo l’operatore economico aggiudicatario si intende altresì compensato per 

qualsiasi onere derivante dalla fornitura di materiali e/o dall’acquisizione di tutti gli eventuali 

servizi strumentali allo svolgimento delle attività programmate per il personale impiegato nel 

servizio. 

 

9) REVISIONI 
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Revisione periodica del corrispettivo: Si applicano le disposizioni di cui all’art. 120 del D.Lgs 

36/2023. 

Revisione prezzi: Si applicano le disposizioni di cui all’art. 60 del D.Lgs 36/2023. 

 

10) SUBAPPALTO (ART.119 DEL D.LGS 36/2023): 

In ragione delle specifiche caratteristiche dell'appalto e della necessità di garantire elevati standard 

qualitativi e di continuità del servizio, è escluso il subappalto del servizio in oggetto. 
 

In materia di subappalto si rimanda alla normativa vigente ed in particolare all’art. 119 del D.Lgs 

36/2023. 

“I soggetti affidatari dei contratti eseguono in proprio le opere o i lavori, i servizi, e le forniture 

compresi nel contratto. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 120, comma 1, lettera d), la 

cessione del contratto è nulla. È altresì nullo l'accordo con cui a terzi sia affidata l’integrale 

esecuzione delle prestazioni o lavorazioni appaltate, nonché la prevalente esecuzione delle 

lavorazioni relative alla categoria prevalente e dei contratti ad alta intensità di manodopera.” Si 

ricorda che i soggetti affidatari dei contratti possono affidare in subappalto le opere o i lavori, i 

servizi o le forniture compresi nel contratto, previa autorizzazione della stazione appaltante, 

purché: 

 a) il subappaltatore sia qualificato per le lavorazioni o le prestazioni da eseguire;  

b) non sussistano a suo carico le cause di esclusione di cui agli artt. 94 e 95 del D.Lgs 36/2023.  

c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o 

parti di servizi e forniture che si intende subappaltare. 
 

È fatto divieto all’appaltatore di cessione totale o parziale del contratto, fatte salve le eventuali 

vicende soggettive dello stesso appaltatore di cui all’art. 120, comma 1, lett. d), n. 2, del D.Lgs 

36/2023. In tal caso, deve comunque garantirsi il proseguimento del rapporto contrattuale da parte 

del soggetto subentrante. 

 

11) SUDDIVISIONE IN LOTTI (ART. 58 DEL D. LGS 36/2023) 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 58 del D.Lgs 36/2023 si precisa che il presente affidamento, 

peraltro già accessibile, dato l’importo non rilevante, per le microimprese, piccole e medie imprese, 

non è suddivisibile in lotti aggiudicabili separatamente in quanto le prestazioni richieste assumono 

valore e utilità solo se unitariamente considerate, garantendo la natura funzionale del lotto e 

l’economicità dell’appalto medesimo. 

 

12) INTERESSE TRANSFRONTALIERO 

In ragione del valore dell’appalto nonché delle caratteristiche tecniche e di erogazione sul territorio 

del servizio richiesto, non si riscontra interesse transfrontaliero. 

 

13) PRINCIPIO DI ROTAZIONE: 

In merito al rispetto del principio di rotazione di cui all’art. 30 del D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii. e 

dell’art. 49 del D.Lgs 36/2023, nonché secondo quanto disposto dall’art. 51 del D.L. 77/2021 conv. 

in L. 108/2021, si richiamano il punto 3.7 delle Linee Guida Anac nr. 4 e l’art. 128 commi 1, 2, 3 ed 

8 del D.Lgs 36/2023 dove si prevede inoltre di garantire il rispetto dei principi generali di qualità, 

continuità, accessibilità, disponibilità e completezza, e gli obblighi di tenere conto delle esigenze 

specifiche delle diverse categorie di utenti, compresi i gruppi svantaggiati.  
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Si ritiene di non applicare il criterio di rotazione ai sensi del punto 3.6 delle linee guida ANAC n. 4 

che stabilisce che “la rotazione non si applica laddove il nuovo affidamento avvenga tramite 

procedure ordinarie o comunque aperte al mercato, nelle quali la stazione appaltante non operi 

alcuna limitazione in ordine al numero di operatori economici tra i quali effettuare la selezione” e 

che l’avviso pubblico, quale strumento attuativo dei principi di trasparenza e imparzialità, consente 

la massima partecipazione ivi inclusi i precedenti invitati e il precedente operatore. 

In ogni caso, l’Amministrazione potrà procedere anche nell’ipotesi in cui venga presentata una sola 

manifestazione di interesse. All’operatore economico individuato al termine della scadenza della 

presentazione dei preventivi di cui al presente avviso, saranno fornite le ulteriori informazioni con 

la partecipazione alla procedura. 

 

14) FORMA DEL CONTRATTO 

Ai sensi dell’art. 18, comma 1, del D.Lgs 36/2023, in modalità elettronica tramite MEPA nel 

rispetto delle pertinenti disposizioni del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto 

legislativo 7 marzo 2005, n. 82 nonché secondo le disposizioni previste nel Capitolato e nei 

documenti progettuali e della procedura di affidamento. 

 

14.1) CLAUSOLE RITENUTE ESSENZIALI 

Quelle contenute nel presente documento, nonché nei documenti progettuali e della procedura di 

affidamento. 

 

15) VARIANTI CONTRATTUALI 

Ammesse ai sensi della normativa vigente. 

 

16) CONDIZIONI RELATIVE ALL’APPALTO 

- Cauzioni e garanzie richieste 

a) aggiudicatario: cauzione definitiva ai sensi dell’art. 53 del D.Lgs 36/2023 ss.mm.ii. pari al 5% 

dell’importo contrattuale, nelle forme e condizioni definite dall’art. 106 del D.Lgs 36/2023. 

b) aggiudicatario: l’aggiudicatario dovrà consegnare le coperture assicurative e le garanzie 

necessarie alla copertura da eventuali danni diretti od indiretti arrecati a terzi durante la gestione del 

servizio, esonerando l’Ente da qualsivoglia responsabilità, così come specificato all’interno del 

presente Capitolato. 

- Principali modalità di finanziamento e di pagamento: Fondi PNRR – NextGenerationEU. 

- (in caso di raggruppamento) Forma giuridica che dovrà assumere il raggruppamento 

aggiudicatario dell’appalto: Tutte quelle previste dall’ordinamento. Operatori economici di cui 

all’art. 65 del D.Lgs 36/2023, in forma singola o raggruppati secondo una delle forme previste 

dall’art. 68 del D.Lgs 36/2023. 

 

16.1) MODALITÀ DI PAGAMENTO 

All’operatore economico aggiudicatario spetta, a compenso degli impegni assunti, il corrispettivo 

fissato in sede di aggiudicazione, sulla base dei servizi effettivamente prestati e dietro presentazione 

di regolare documento di spesa. con cadenza mensile posticipata, sulla base delle ore effettivamente 

prestate. 

Il pagamento, subordinato al corretto completamento delle procedure amministrative e contabili di 

legge e di regolamento proprie della stazione appaltante, avverrà nei termini di legge. 
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Resta salva l’eventuale revisione dei prezzi prevista dalla vigente normativa. 

Si dà atto che l’intervento è finanziato con Fondi PNRR – NextGenerationEU. 

 

16.2)TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 

L’operatore economico aggiudicatario si impegna a rispettare puntualmente quanto previsto dall’art. 

3 della L. 136/2010 “Tracciabilità dei flussi finanziari”, con particolare riferimento ai commi 5, 7 e 

9. 

 

17) REQUISITI DI PARTECIPAZIONE (si rimanda per le specifiche ai documenti di gara) 

- Requisiti di ordine generale e altre cause di esclusione: 

1) requisiti di ordine generale e assenza cause di esclusione automatica di cui all’art. 94 del D.Lgs 

36 del 2023 e non automatica di cui agli artt. 95, 97 e 98 del D.Lgs 36/2023, dichiarati come da 

documentazione della procedura di affidamento; 

2) assenza di partecipazione plurima art. 68 del D.Lgs 36/2023. 

- Requisiti di ordine professionale 

1) iscrizione alla C.C.I.A.A. o altro registro ufficiale per i concorrenti stabiliti in altri paesi della 

U.E. per il ramo di attività afferente allo svolgimento di servizi socio-sanitari e di assistenza 

domiciliare; 

- Capacità economica e finanziaria: 

1) Aver realizzato un fatturato cumulativo nell’ultimo triennio pari al 50% dell’importo posto a base 

di gara per servizi con le stesse caratteristiche prestazionali delle attività oggetto dell’appalto. 

- Requisiti di capacità tecnica e professionale 

1) Aver svolto nel quinquennio precedente alla scadenza dell’avviso pubblico di manifestazione di 

interesse aperto a tutti, servizi analoghi a quelli in oggetto di durata non inferiore ai 24 mesi, anche 

non consecutivi, a favore di altri enti locali, in modo appropriato e soddisfacente. In caso di 

consorzio, raggruppamento temporaneo, GEIE, contratto di rete i requisiti di capacità tecnica e 

professionale richiesti dovranno essere posseduti dal consorzio o da ciascun componente dell’entità 

associativa. 

2) Per l’espletamento del Servizio l’operatore economico aggiudicatario dovrà avvalersi di 

personale qualificato e professionalmente idoneo in relazione alle specifiche prestazioni 

contrattuali. 

3) L’operatore economico aggiudicatario del Servizio deve impiegare personale avente i requisiti 

professionali, tecnici e sanitari adeguati al corretto svolgimento dei compiti e delle funzioni 

assegnate, secondo la normativa nazionale e regionale attualmente vigente (profilo O.S.S.), munito 

di patente di guida di tipo B. 

4) Al fine di garantire il necessario raccordo tra le funzioni svolte dall’Ufficio Servizi sociali del 

Comune e quelle affidate all’operatore economico aggiudicatario, sono altresì previsti incontri 

periodici da un minimo di 2 a un massimo di 4 ore a trimestre tra i responsabili individuati dagli 

stessi per la valutazione degli interventi personalizzati ed il monitoraggio complessivo del Servizio. 

Il Responsabile individuato dall’operatore economico aggiudicatario deve vantare una pregressa 

esperienza di almeno 3 anni nel ruolo o, qualora iscritto all’Albo degli Assistenti sociali, di almeno 

1 anno. 

- Assenza di cause ostative alla partecipazione a pubbliche gare di cui agli artt. 94 e 95 del 

D.Lgs 36/2023. In caso di raggruppamenti sono previste inoltre le cause di esclusione 

regolamentate dall’art. 97 (Cause di esclusione di partecipanti a raggruppamenti); 
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- Iscrizione al MEPA, nella categoria merceologica identificata con il “CODICE CPV: 

85311100-3 - Servizi di assistenza sociale per persone anziane”. 

 

18) AVVALIMENTO 

Ai sensi dell’art. 104 del D.Lgs 36/2023 l’operatore economico, singolo o associato, può dimostrare 

il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale indicati nei 

paragrafi precedenti avvalendosi dei requisiti di altri soggetti, anche partecipanti al 

raggruppamento. 

Ai sensi dell’art. 104, comma 1, del D.Lgs 36/2023, nel contratto di avvalimento le parti specificano 

le risorse strumentali e umane che l’ausiliario mette a disposizione del concorrente e indicano se 

l’avvalimento è finalizzato ad acquisire un requisito di partecipazione o a migliorare l’offerta del 

concorrente, o se serve ad entrambe le finalità. 

 

19) CLAUSOLE SOCIALI, CLAUSOLE PNRR, PARI OPPORTUNITÀ E INCLUSIONE 

LAVORATIVA NEI CONTRATTI PUBBLICI, NEL PNRR E NEL PNC 

Ai sensi degli artt. 11 e 57 del D.Lgs 36/2023, al fine di garantire la stabilità occupazionale del 

personale impiegato e contrastare il fenomeno del lavoro irregolare, l’operatore economico applica i 

contratti collettivi nazionali e territoriali di settore, tenendo conto, in relazione all’oggetto 

dell’appalto e alle prestazioni da eseguire, anche in maniera prevalente, di quelli stipulati dalle 

associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano 

nazionale e di quelli il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto 

dell’appalto o della concessione svolta dall’impresa anche in maniera prevalente, nonché garantisce 

le stesse tutele economiche e normative per i lavoratori in subappalto rispetto ai dipendenti 

dell’appaltatore e contro il lavoro irregolare. 

Al fine di promuovere la stabilità occupazionale nel rispetto dei principi dell'Unione Europea, e 

ferma restando la necessaria armonizzazione con l'organizzazione dell'operatore economico 

subentrante e con le esigenze tecnico-organizzative previste nel nuovo contratto, l'aggiudicatario del 

contratto di appalto è tenuto ad assorbire prioritariamente nel proprio organico il personale già 

operante in via prevalente e continuativa alle dipendenze dell'aggiudicatario uscente, come previsto 

dall'art. 50 del Codice, garantendo l'applicazione del CCNL di settore, di cui all'art. 51 del D.Lgs 15 

giugno 2015, n. 81, fatta salva l'applicazione, ove più favorevole, della clausola sociale prevista dal 

contratto collettivo nazionale prescelto dall'operatore economico. 
 

Ai sensi dell’art. 11, comma 2, del D.Lgs 36/2023 si indicano di seguito i contratti collettivi 

applicabili al presente appalto: 

- C.C.N.L. per le lavoratrici e i lavoratori delle cooperative del settore socio-sanitario assistenziale 

educativo e di inserimento lavorativo. 

Ai sensi dell’art. 11, comma 3 del D. Lgs. 36/2023 l’operatore economico ha facoltà di indicare un 

contratto collettivo applicato differente da quello sopra indicato, purché questo garantisca ai 

dipendenti le stesse tutele. In tal caso, al fine di procedere all’eventuale aggiudicazione, l’operatore 

economico dovrà garantire, a mezzo di dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante, di 

applicare il medesimo contratto collettivo per tutta la durata dell’appalto e dichiarare l’equivalenza 

delle tutele. 

Al fine di garantire il rispetto delle condizioni di pari opportunità generazionali, di genere e di 

inclusione lavorativa per le persone con disabilità o svantaggiate, verranno richieste in sede di 
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presentazione dell’offerta le relazioni di cui all’art. 47 “Pari opportunità, generazionali e di genere, 

e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC” del D.L. 77/2021. 
 

Ai sensi dell’art. 47 commi 2 e 4 del Decreto Legge 313 maggio 2021 n. 77, convertito con 

modificazioni dalla legge 29 luglio 2021 n. 108 per gli appalti finanziati con risorse del PNRR e del 

PNC si richiede, a pena di esclusione, quanto segue: 

• Agli operatori economici che occupano oltre 50 dipendenti : Ai sensi del comma 1 dell’art. 1 

dell’allegato II.3 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, gli operatori economici tenuti alla 

redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi dell’art. 46 del decreto legislativo 11 

aprile 2006, n. 198, producono, a pena di esclusione, al momento della presentazione della domanda 

di partecipazione o dell’offerta, copia dell’ultimo rapporto redatto, con attestazione della sua 

conformità a quello eventualmente trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e alla 

consigliera e al consigliere regionale di parità, ovvero, in caso di inosservanza dei termini previsti 

dal comma 1 del medesimo art. 46, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle 

rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità. 

• Agli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a 15 dipendenti e 

inferiore a 50: ai sensi del comma 2 dell’art. 1 dell’allegato II.3 del decreto legislativo 31 marzo 

2023, n. 36, gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a 15 dipendenti e non 

tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi dell’art. 46 del decreto 

legislativo 11 aprile 2006, n. 198, sono tenuti, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, a 

consegnare alla stazione appaltante una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e 

femminile in ognuna delle professioni ed in relazione allo stato di assunzioni, della formazione, 

della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni 

di mobilità, dell’intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei 

prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta. 

L’operatore economico è altresì tenuto a trasmettere la relazione alle rappresentanze sindacali 

aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità. La mancata produzione della 

relazione comporta l’applicazione delle penali di cui al comma 6 dell’art. 1 dell’allegato II.3 del 

decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, da commisurarsi in base alla gravità della violazione e 

proporzionali rispetto all’importo del contratto o alla prestazione dello stesso, nonché 

l’impossibilità di partecipare in forma singola ovvero in raggruppamento temporaneo, per un 

periodo di dodici mesi, ad ulteriori procedure di affidamento afferenti ai contratti riservati di cui 

all’art. 61 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36. 

• A tutti gli operatori economici: Ai sensi del comma 3 dell’art. 1 dell’allegato II.3 del decreto 

legislativo 31 marzo 2023, n. 36, gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore 

a quindici dipendenti sono tenuti, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, a consegnare alla 

stazione appaltante una relazione che chiarisca l’avvenuto assolvimento degli obblighi previsti a 

carico delle imprese dalla legge 12 marzo 1999, n. 68, e illustri eventuali sanzioni e provvedimenti 

imposti a carico delle imprese nel triennio precedente la data di scadenza della presentazione delle 

offerte. L’operatore economico è altresì tenuto a trasmettere la relazione alle rappresentanze 

sindacali aziendali. 

La mancata produzione della relazione comporta l’applicazione delle penali di cui al comma 6 

dell’art. 1 dell’allegato II.3 del decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, da commisurarsi in base 

alla gravità della violazione e proporzionali rispetto all’importo del contratto o alla prestazione 

dello stesso. Ai sensi dell’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, le imprese, pubbliche o private, 

partecipanti alla procedura di gara in oggetto sono tenute a presentare, a pena di esclusione, al 
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momento della presentazione dell’offerta, la dichiarazione del legale rappresentante che attesti di 

essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro delle persone con disabilità.  

• A tutti gli operatori economici: è fatto obbligo di dichiarare nel modello “Lettera invito", in sede 

di trattativa diretta nel MEPA, di riservare, in caso di aggiudicazione, ed in caso di necessità, di 

effettuare nuove assunzioni per l’esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso 

connesse o strumentali, almeno la quota del 30% delle stesse all’occupazione giovanile (persone di 

età inferiore ai 36 anni) 

In sede di verifica, l’operatore economico potrà essere invitato dal RUP dell’intervento ad illustrare 

la composizione delle nuove assunzioni eventualmente previste per l’esecuzione del contratto o per 

la realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali, per ottemperare all’obbligo di cui all’art. 

47, comma 4 del Decreto Legge 31 maggio 2021 n. 77. 

 

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici, nel PNRR e nel PNC) 

Gli operatori economici tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione del personale, ai sensi 

dell'articolo 46 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, producono, a pena di esclusione, al 

momento della presentazione della domanda di partecipazione o dell'offerta, copia dell'ultimo 

rapporto redatto, con attestazione della sua conformità a quello trasmesso alle rappresentanze 

sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità ai sensi del secondo comma 

del citato articolo 46, ovvero, in caso di inosservanza dei termini previsti dal comma 1 del 

medesimo articolo 46, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze 

sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità. 

Gli operatori economici, non tenuti alla redazione del rapporto sulla situazione del personale e che 

occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti, entro sei mesi dalla conclusione del 

contratto, sono tenuti a consegnare alla stazione appaltante una relazione di genere sulla situazione 

del personale maschile e femminile in ognuna delle professioni ed in relazione allo stato di 

assunzioni, della formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o 

di qualifica, di altri fenomeni di mobilità, dell'intervento della Cassa integrazione guadagni, dei 

licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta. 

La relazione di cui al primo periodo è tramessa alle rappresentanze sindacali aziendali e alla 

consigliera e al consigliere regionale di parità. 

Inoltre, sono tenuti a consegnare alla stazione appaltante, nel medesimo termine, la certificazione di 

cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, e una relazione relativa all'assolvimento degli 

obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a loro carico 

nel triennio antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte. La relazione di cui al 

presente è trasmessa alle rappresentanze sindacali aziendali. 

 

 

19.1) CRITERI AMBIENTALI MINIMI (C.A.M.) 

Criteri Ambientali Minimi (CAM) sono i requisiti ambientali definiti per le varie fasi del processo 

di acquisto, volti a individuare la soluzione progettuale, il prodotto o il servizio migliore sotto il 

profilo ambientale lungo il ciclo di vita, tenuto conto della disponibilità di mercato. 

I CAM sono definiti nell’ambito di quanto stabilito dal Piano per la sostenibilità ambientale dei 

consumi del settore della pubblica amministrazione e sono adottati con Decreto del Ministero della 

Transizione Ecologica. 
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La loro applicazione sistematica ed omogenea consente di diffondere le tecnologie ambientali e i 

prodotti ambientalmente preferibili e produce un effetto leva sul mercato, inducendo gli operatori 

economici meno virtuosi ad adeguarsi alle nuove richieste della pubblica amministrazione. 

In Italia, l’efficacia dei CAM è stata assicurata grazie all’art. 18 della L. 221/2015 e, 

successivamente, all’art. 34 recante “Criteri di sostenibilità energetica e ambientale” del D.Lgs 

50/2016 “Codice degli appalti” (modificato dal D.Lgs 56/2017), che ne hanno reso obbligatoria 

l’applicazione da parte di tutte le stazioni appaltanti. 

Questo obbligo garantisce che la politica nazionale in materia di appalti pubblici verdi sia incisiva 

non solo nell’obiettivo di ridurre gli impatti ambientali, ma nell’obiettivo di promuovere modelli di 

produzione e consumo più sostenibili, “circolari” e nel diffondere l’occupazione “verde”. 

Oltre alla valorizzazione della qualità ambientale e al rispetto dei criteri sociali, l’applicazione dei 

Criteri Ambientali Minimi risponde anche all’esigenza della Pubblica amministrazione di 

razionalizzare i propri consumi, riducendone ove possibile la spesa. 
 

 

Considerato quanto disposto con Decreto del Ministero della Transizione ecologica (oggi Ministero 

dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica) 23 giugno 2022 recante “Criteri ambientali minimi per 

l’affidamento del servizio di progettazione di interventi edilizi, per l’affidamento dei lavori per 

interventi edilizi e per l’affidamento congiunto di progettazione e lavori per interventi edilizi”, il 

quale sostituisce il precedente Decreto dell’11 ottobre 2017, si precisa che il presente servizio non 

rientra nella fattispecie evidenziata. 

 

19.2) DNSH 

Il presente servizio dovrà garantire il rispetto del principio “Do No SignificantHarm” (DNSH). 

Sono escluse dalla progettazione e dall’esecuzione del presente intervento, come previsto dal CID, 

anche in relazione al Target M5C3–2, associato alla Misura, le seguenti attività: 

LISTA DI ESCLUSIONE 

- attività connesse ai combustibili fossili,compreso l’uso a valle(ad eccezione dei progetti previsti 

nell’ambito della presente misura riguardanti la produzione di energia elettrica e/o di calore a partire 

dal gas naturale, come pure le relative infrastrutture di trasmissione / trasporto e distribuzione che 

utilizzano gas naturale, che sono conformi alle condizioni di cui all’allegato III degli orientamenti 

tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un danno significativo” (2021/ C58/01); 

attività nell’ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell’UE (ETS) che generano 

emissioni di gas a effetto serra previste non inferiori ai pertinenti parametri di riferimento (ad 

eccezione se l’attività che beneficia del sostegno genera emissioni di gas a effetto serra previste che 

non sono significativamente inferiori ai pertinenti parametri di riferimento, occorre spiegarne il 

motivo. I parametri di riferimento per l’assegnazione gratuita di quote per le attività che rientrano 

nell’ambito di applicazione del sistema di scambio di quote di emissioni sono stabiliti nel 

regolamento di esecuzione (UE) 2021/447 della Commissione); 

- attività connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori (l’esclusione non si applica 

alleazioniprevistedallapresentemisuranegliimpiantiesistentiesclusivamente adibiti al trattamento di 

rifiuti pericolosi non riciclabili, quando tali azioni sono intese ad aumentare l’efficienza energetica, 

catturare i gas di scarico per lo stoccaggio o l’utilizzo, o recuperare i materiali da residui di 

combustione, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino un aumento della 

capacità di trattamento dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di vita; le pertinenti 

prove sono fornite a livello di impianto); 
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- attività connesse agli impianti di trattamento meccanico biologico (l’esclusione non si applica alle 

azioni previste dalla presente misura negli impianti di trattamento meccanico biologico esistenti 

quando tali azioni sono intese ad aumentare l’efficienza energetica o migliorare le operazioni di 

riciclaggio dei rifiuti differenziati al fine di convertirle nel compostaggio e nella digestione 

anaerobica di rifiuti organici, purché tali azioni nell’ambito della presente misura non determinino 

un aumento della capacità di trattamento dei rifiuti dell’impianto o un’estensione della sua durata di 

vita; le pertinenti prove sono fornite a livello di impianto); 

- attività nel cui ambito lo smaltimento a lungo termine dei rifiuti potrebbe causare un danno 

all’ambiente. 
 

L’intervento dovrà obbligatoriamente rispettare il regolamento UE n 2020/852 del 18 giugno 2020, 

che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non arrecare un danno significativo 

(DNSH, “Do No Significant Harm”), e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C58/01, 

recante “Orientamenti tecnici sull’ applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» 

a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza” e in particolare l’articolo 17.  

 

20) CAUSE DI ESCLUSIONE: 

Sono esclusi dalla procedura di affidamento diretto predetta, gli operatori economici che occupano 

oltre 50 dipendenti, nel caso di omessa produzione, al momento della presentazione dell'offerta, di 

copia dell'ultimo rapporto periodico sulla situazione del personale maschile e femminile redatto ai 

sensi dell’articolo 46, decreto legislativo n. 198 del 2006, con attestazione della sua conformità a 

quello eventualmente già trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e ai consiglieri regionali 

di parità ovvero, in mancanza, con attestazione della sua contestuale trasmissione alle 

rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità. 

Sono esclusi dalla procedura di gara gli operatori economici che occupano un numero di dipendenti 

pari o superiore a quindici e non superiore a 50, che nei dodici mesi precedenti al termine di 

presentazione dell’offerta hanno omesso di produrre alla stazione appaltante di un precedente 

contratto d’appalto, finanziato in tutto o in parte con i fondi del PNRR o del PNC, la relazione di 

cui all’articolo 47, comma 3 del decreto legge n. 77 del 2021. 

Sono esclusi gli operatori che non rispettano quanto previsto dalla normativa vigente. 

 

21) INFORMAZIONI COMPLEMENTARI:  

A seguito dell’esito dell’avviso di manifestazione d’interesse aperto a tutti, per individuare 

l’operatore economico da invitare alla procedura di affidamento diretto mediante trattativa diretta 

nel MEPA ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a), del D.L. n. 76/2020 conv. in L. n. 120/2020, modif. 

dall’art. 51 del D.L. 77/2021 conv. in L. 108/2021: 

- Il concorrente, ai sensi dell’art. 85, comma 1, del Codice dei contratti pubblici, dovrà 

inserire nella Documentazione da caricare nel MEPA, il DGUE in formato elettronico, 

debitamente compilato e sottoscritto digitalmente ed il PASSOE (PASSFVOE) rilasciato 

dall’ANAC ai sensi dell’art. 2, comma 3, lettera b), della deliberazione dell’Autorità per la 

vigilanza sui contratti pubblici n. 111 del 20 dicembre 2012. 

- Qualora fosse ammesso il subappalto da parte della Stazione Appaltante, pena 

l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni che intende 

subappaltare con la relativa quota percentuale dell’importo complessivo del contratto nel 

DGUE. Non può essere affidata in subappalto l’integrale esecuzione delle prestazioni 

oggetto del contratto nonché la prevalente esecuzione delle medesime. L’aggiudicatario e il 
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subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante 

dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. Ai sensi dell’articolo 

119 del decreto legislativo n. 36 del 2023 il subappalto è ammesso, se indicato dal 

concorrente in fase di partecipazione alla gara, nel limite massimo come da normativa 

vigente. 

- L’aggiudicazione avverrà anche in presenza di una sola offerta valida. 

- Gli operatori economici in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario devono 

dichiarare l’impegno a costituirsi, il capogruppo mandatario, i propri requisiti e le quote di 

partecipazione (art. 68 D.Lgs 36 del 2023). 

- Indicazione del domicilio eletto per le comunicazioni e dell’indirizzo di posta elettronica per 

le predette comunicazioni (art. 90 D.Lgs36/2023). 

- All’operatore economico individuato a seguito di manifestazione d’'interesse, come sopra 

illustrato, con il quale verrà avviata la trattativa diretta nel MEPA, si richiede inoltre di 

dichiararedi assumersi gli obblighi specifici relativi al PNRR e al PNC relativamente al “non 

arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali” c.d. “Do No Significant 

Harm”(DNSH) ai sensi dell’art. 17 del Regolamento UE 2020 /852 del Parlamento Europeo 

e del Consiglio del 18 giugno 2020 e, ove applicabili agli obiettivi trasversali, quali, tra 

l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale, (c.d.Tagging), della parità 

di genere (Gender Equality), della protezione e valorizzazione dei giovani e del superamento 

dei divari territoriali nel rispetto delle specifiche norme in materia. Ai sensi delle “Linee 

Guida per lo svolgimento delle attività di controllo e rendicontazione degli interventi PNRR 

di competenza delle Amministrazioni centrali e dei Soggetti attuatori” e del D.lgs. n. 

231/2007 e ss.mm.ii.; 

- A tutti gli operatori economici: è fatto obbligo di dichiarare, in sede di trattativa diretta nel 

MEPA,il soggetto che riveste la qualità di “titolare effettivo”. 

- Al titolare effettivo o ai titolari effettivi si richiede di compilare e allegare, in sede di 

Trattativa diretta, il modello di auto-dichiarazione di assenza di conflitto di interessi e di 

titolare effettivo. 

I documenti richiesti agli operatori economici ai fini della dimostrazione dei requisiti di capacità 

economico finanziaria e di capacità tecnica e professionale, dovranno essere resi disponibili 

mediante FVOE in conformità alla Deliberazione ANAC numero 464 del 27 luglio 2022. 

Ai sensi dell’art. 59, comma 4, lett. b) del D.Lgs 36/2023, sono inammissibili le offerte prive della 

qualificazione richiesta nella documentazione della procedura di affidamento diretto predetta. 

Nei confronti del concorrente risultato migliore offerente, in occasione delle verifiche previste 

dall’articolo 100 del D. Lgs. 36/2023, si procederà ad acquisire la documentazione utile a 

comprovare i requisiti generali, i requisiti di idoneità, di capacità economico finanziaria e di 

capacità tecnica e professionale. 

La verifica sui requisiti di idoneità, di capacità economico finanziaria e di capacità tecnica e 

professionale sarà condotta tramite FVOE. La mancata dimostrazione, in ordine al possesso dei 

requisiti generali di partecipazione e dei requisiti di capacità tecnica e professionale, comporta 

l’esclusione dalla procedura e l’applicazione delle conseguenze previste dagli artt. n. 94, 95, 96, 97 

e 98 del D. Lgs. 36/2023. 
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21.1) OBBLIGAZIONI GENERALI DELL’OPERATORE ECONOMICO 

AGGIUDICATARIO 

Sono a carico dell’operatore economico aggiudicatario, intendendosi remunerati con il corrispettivo 

contrattuale, tutti gli oneri e rischi relativi alla prestazione delle attività e dei servizi oggetto del 

contratto medesimo, nonché ad ogni attività che si rendesse necessaria per l’attivazione e la 

prestazione degli stessi o, comunque, opportuna per un corretto e completo adempimento delle 

obbligazioni previste, fatto salvo quanto previsto dalla normativa vigente in materia di revisione 

prezzi . 

L’operatore economico aggiudicatario si obbliga ad eseguire tutte le prestazioni a perfetta regola 

d’arte, nel rispetto delle norme vigenti e secondo le condizioni, le modalità, i termini e le 

prescrizioni contenute nel contratto, nei relativi allegati e nell’offerta presentata. 

L’operatore economico aggiudicatario si impegna ad eseguire le predette prestazioni, senza alcun 

onere aggiuntivo, salvaguardando le esigenze della stazione appaltante e senza recare intralci, 

disturbi o interruzioni all’attività lavorativa della stessa. 

In ogni caso, l’operatore economico aggiudicatario si obbliga ad osservare, nell’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali, tutte le norme e le prescrizioni tecniche e di sicurezza in vigore, nonché 

quelle che dovessero essere successivamente emanate. Eventuali maggiori oneri derivanti dalla 

necessità di osservare norme e prescrizioni, anche successivamente emanate, resteranno ad 

esclusivo carico dell’operatore economico aggiudicatario, intendendosi in ogni caso remunerati con 

il corrispettivo contrattuale e l’operatore economico aggiudicatario non potrà, pertanto, avanzare 

pretesa di compensi a tal titolo, nei confronti della stazione appaltante, assumendosene ogni relativa 

alea. 

Il Servizio deve essere svolto dall’operatore economico aggiudicatario in modo tale da stabilire un 

rapporto di fiducia tra i cittadini e il Comune. Egli lo conforma al dovere costituzionale di rispettare 

i principi di buon andamento ed imparzialità dell’Amministrazione e lo ispira alla cura 

dell’interesse pubblico, nonché secondo le condizioni del “Patto di Integrità” di cui alla 

Deliberazione della Giunta comunale n. 22 del 17/03/2020, che sarà sottoscritto. 

L’operatore economico aggiudicatario si impegna ad espletare il servizio nel modo più semplice ed 

efficiente nell’interesse della stazione appaltante, assumendosi la piena ed incondizionata 

responsabilità connessa ai propri compiti. 

La stazione appaltante, da parte sua, si impegna a mettere in grado l’operatore economico 

aggiudicatario di svolgere correttamente il servizio, collaborando per quanto necessario 

all’espletamento delle relative attività, fermo restando, in ogni caso, che l’operatore economico 

aggiudicatario rinuncia espressamente a qualsiasi pretesa o richiesta di compenso nel caso in cui 

l’esecuzione delle prestazioni contrattuali dovesse essere ostacolata o resa più onerosa dalle attività 

svolte dalla stazione appaltante e/o da terzi autorizzati. 

L’operatore economico aggiudicatario provvederà, a propria cura e spese, a: 

- impiegare tutte le strutture ed il personale necessario per la perfetta esecuzione del contratto; 

- predisporre tutti gli strumenti e i metodi, comprensivi della relativa documentazione, atti a 

garantire elevati livelli di servizi, ivi compresi quelli relativi alla sicurezza e riservatezza; 

- nell’adempimento delle proprie prestazioni ed obbligazioni, osservare tutte le indicazioni 

operative, di indirizzo e di controllo tese alla buona e corretta esecuzione contrattuale, che 

dovessero essere impartite dalla stazione appaltante; 

- comunicare immediatamente alla stazione appaltante le eventuali variazioni nella propria 

struttura organizzativa coinvolta nell’esecuzione del contratto e negli organismi tecnici e 
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amministrativi, indicando analiticamente le variazioni intervenute ed i nominativi dei nuovi 

responsabili; 

- comunicare immediatamente alla stazione appaltante ogni circostanza che abbia influenza 

sull’esecuzione delle prestazioni contrattuali; 

- tenere indenne la stazione appaltante da tutte le conseguenze derivanti dalla eventuale 

inosservanza delle norme e prescrizioni tecniche, di sicurezza, di igiene e sanitarie vigenti; 

- rispettare gli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa 

vigente. 

Per l’espletamento del Servizio l’operatore economico aggiudicatario dovrà avvalersi di personale 

qualificato e professionalmente idoneo in relazione alle specifiche prestazioni contrattuali.  

Nessun rapporto di lavoro viene ad instaurarsi tra il Comune ed il personale impiegato nel Servizio, 

trattandosi di prestazione di servizio tra il Comune e l’operatore economico aggiudicatario. 

L’operatore economico aggiudicatario riconosce che il Comune risulta estraneo a qualsiasi vertenza 

economica o giuridica con il personale impiegato nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali. 

Il personale impiegato nei servizi oggetto del presente capitolato lavorerà sotto l'esclusiva 

responsabilità dell’operatore economico aggiudicatario, sia nei confronti della stazione appaltante 

che nei confronti di terzi, impegnandosi all’osservanza delle leggi, dei regolamenti e dei contratti 

collettivi di lavoro applicabili al personale stesso. La stazione appaltante è sollevata, pertanto, da 

ogni controversia e responsabilità, presente o futura, derivante o conseguente, circa il rapporto di 

lavoro intercorrente tra l’operatore economico aggiudicatario ed il predetto personale. 

L’operatore economico aggiudicatario assumerà a proprio esclusivo carico la più completa ed 

assoluta responsabilità civile e penale per sinistri o danni di qualsiasi genere a persone e/o cose, 

direttamente o indirettamente causati o subiti dal personale impiegato nel servizio, sollevando 

espressamente ed interamente la stazione appaltante da qualsivoglia responsabilità anche indiretta. 

L’operatore economico aggiudicatario si assume completamente tutti gli oneri per imposte e tasse, 

nessuna esclusa, applicati od applicabili in futuro in relazione all’oggetto dell’affidamento, nonché 

tutte le previdenze necessarie per evitare il verificarsi di danni alle persone ed alle cose, come pure 

le spese di assicurazione e l’eventuale risarcimento di danni esonerando in tal senso la stazione 

appaltante da qualsiasi responsabilità per incidenti e danni che dovessero subire terzi. 

L’operatore economico aggiudicatario si impegna a gestire le attività utilizzando il personale 

comunicato subito dopo l’aggiudicazione del Servizio, provvedendo a trasmettere il relativo 

curriculum vitae. In caso di sostituzione, ancorché temporanea, del personale impiegato, l’operatore 

economico aggiudicatario ne dovrà fornire comunicazione scritta al Comune, con contestuale 

trasmissione del curriculum vitae del personale proposto. Resta inteso che il nuovo personale 

impiegato dovrà essere in possesso dei prescritti requisiti professionali e di idoneità. 

In ogni caso, l’operatore economico aggiudicatario riconosce alla stazione appaltante la facoltà di 

richiedere la sostituzione personale impiego nel Servizio qualora fossero ritenute dalla medesima 

non idonee alla perfetta esecuzione del presente contratto. L’esercizio da parte della stazione 

appaltante di tale facoltà non comporterà alcun onere per la stessa. In tal caso l’operatore 

economico aggiudicatario deve procedere alla sostituzione con urgenza e comunque entro dieci 

giorni lavorativi dalla segnalazione. Entro il medesimo termine di dieci giorni l’operatore 

economico aggiudicatario deve trasmettere al Comune il curriculum vitae del personale proposto. 

Fermo restando che la stazione appaltante si riserva la facoltà di approvare le risorse umane 

impiegate, l’operatore economico aggiudicatario dovrà comunque garantire l’erogazione delle 
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attività contrattuali senza soluzione di continuità, anche in caso di scioperi o di altre cause di forza 

maggiore. 

È fatto divieto all’operatore economico aggiudicatario, al personale impiegato nel servizio e 

comunque a terzi di ricevere dagli utenti qualsiasi somma relativamente alle prestazioni svolte 

nell'ambito del servizio oggetto del presente capitolato. 

In caso di inadempimento da parte dell’operatore economico aggiudicatario degli obblighi di cui al 

presente articolo, la stazione appaltante, fermo il diritto al risarcimento del danno, ha la facoltà di 

dichiarare risolto di diritto il presente contratto ai sensi dell’art. 1456 del Codice civile. 
 

21.2) OBBLIGHI DERIVANTI DAL RAPPORTO DI LAVORO 

L’operatore economico aggiudicatario deve ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti 

derivanti da disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, ivi comprese quelle 

in materia di formazione professionale continua, previdenziale, contributiva, assicurativa, fiscale, di 

igiene e sicurezza e disciplina infortunistica, assumendo a proprio carico tutti gli oneri relativi. In 

particolare, l’operatore economico aggiudicatario è tenuto all’osservanza delle disposizioni di cui al 

D.Lgs 81/2008 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. L’operatore 

economico aggiudicatario, prima dell’avvio del Servizio, è tenuto a comunicare alla stazione 

appaltante il nominativo del datore di lavoro e del responsabile del servizio di prevenzione e 

protezione dai rischi. 

L’operatore economico aggiudicatario è tenuto a fornire ai propri lavoratori i necessari dispositivi di 

protezione individuale, l’adeguata formazione, informazione ed addestramento nonché ad assicurare 

ogni altro adempimento previsto ai sensi della normativa in oggetto, ivi inclusi i Nuclei 

d’Emergenza e di Pronto Soccorso se dovuti e la Cassetta / Valigetta di Pronto Soccorso. Qualora il 

personale dell’operatore economico aggiudicatario rilevi la presenza di fattori di rischio alla 

sicurezza non immediatamente rimovibili, provvede ad informare tempestivamente il proprio 

Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione e l’Amministrazione. 

L’operatore economico aggiudicatario si obbliga ad applicare nei confronti dei propri dipendenti 

occupati nelle attività contrattuali le condizioni normative e retributive non inferiori a quelle 

risultanti dai contratti collettivi ed integrativi di lavoro applicabili alla categoria e nelle località di 

svolgimento delle attività, nonché le condizioni risultanti da successive modifiche ed integrazioni. 

La stazione appaltante verificherà il rispetto degli adempimenti suindicati. Si richiama quanto 

disposto dall’art. 11, comma 6, del D.Lgs 36/2023 in tema di intervento sostitutivo nel caso di 

inadempienza contributiva e retributiva. 
 

21.3) ADEMPIMENTI IN MATERIA DI LAVORO DIPENDENTE, PREVIDENZA E 

ASSISTENZA. 

1. L'appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 

regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori; a tal fine è 

disposta la ritenuta a garanzia nei modi, termini e misura di cui al presente capitolato. 

2. L’Appaltatore altresì obbligato a rispettare tutte le norme in materia retributiva, contributiva, 

previdenziale, assistenziale, assicurativa, sanitaria, di solidarietà paritetica, previste per i dipendenti 

dalla vigente normativa. 

3. In particolare l’Appaltatore: 

a) ha l’obbligo di applicare e far applicare integralmente nei confronti di tutti i lavoratori dipendenti 

impiegati nell' esecuzione dell'appalto, anche se assunti al di fuori della Regione Veneto, le 

condizioni economiche e normative previste dai contratti collettivi di lavoro nazionali ed integrativi 

territoriali vigenti nel Veneto durante lo svolgimento del servizio; 
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b) deve rispondere dell'osservanza delle condizioni economiche e normative dei lavoratori previste 

dai contratti collettivi nazionali ed integrativi regionali o provinciali vigenti, ciascuno in ragione 

delle disposizioni contenute nel contratto collettivo della categoria di appartenenza. I suddetti 

obblighi vincolano l’appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda 

da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni 

dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione Appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da 

parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il 

contratto collettivo non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato 

autorizzato non esime l’Appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti 

della Stazione Appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, 

assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. L'assolvimento dei 

suddetti obblighi contributivi, attestato dalla dichiarazione di regolarità contributiva rilasciata dagli 

enti competenti (DURC), costituisce condizione per il pagamento dei corrispettivi a titolo di 

acconto e di saldo da parte dell’ente appaltante per la prestazione oggetto del contratto. 

La dichiarazione di regolarità contributiva produce i suoi effetti ai fini dell’acconto successivo. 

4. Qualora anche su istanza delle organizzazioni sindacali, siano accertate irregolarità retributive e/o 

contributive, da parte dell’impresa appaltatrice, l’ente appaltante provvede al pagamento delle 

somme dovute, utilizzando gli importi dovuti all’impresa, a titolo di pagamento dei servizi eseguiti, 

anche incamerando la cauzione definitiva. 

5. In ogni altro caso di inottemperanza di obblighi relativi ai punti suddetti accertata dalla Stazione 

Appaltante o a essa segnalata da un ente preposto, la Stazione Appaltante medesima comunica 

all’appaltatore l’inadempienza accertata e procede alla sospensione del pagamento del saldo, 

destinando la somma a garanzia dell’adempimento degli obblighi di cui sopra; il pagamento 

all’impresa appaltatrice delle somme accantonate non è effettuato sino a quando non sia stato 

accertato che gli obblighi predetti siano stati integralmente adempiuti. 

6. Ai sensi dell’art.2, comma 1, della L. 266/2002, l'appaltatore dovrà presentare la certificazione 

inerente la regolarità contributiva. 

7. Il Comune di Arzergrande dovrà eseguire il Certificato Unico di regolarità Contributiva -DURC -

attestante la regolarità dei versamenti agli enti previdenziali ed assicurativi. 

8.Qualora sia ammesso il subappalto ai sensi della normativa vigente, autorizzato dalla S.A., Il 

subappaltatore è tenuto espressamente a vincolarsi ai principi e agli obblighi specifici del PNRR 

relativamente al non arrecare un danno significativo agli obiettivi ambientali cd. “Do No 

SignificantHarm” (DNSH), ai sensi dell'articolo 17 del Regolamento (UE) 2020/852, e, ove 

applicabili, ai principi trasversali, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico 

e digitale (cd. Tagging), della parità di genere (Gender Equality), della protezione e valorizzazione 

dei giovani e del superamento dei divari territoriali, trovando, in particolare, applicazione anche per 

il subappaltatore stesso i dispositivi per la promozione dell’occupazione giovanile e femminile di 

cui all’ articolo 47, comma4, del DL. 31 maggio 2021, n.77, convertito, con modificazioni, 

dall’articolo 1della L. 29 luglio 2021, n.108, concorrendo il subappaltatore al conseguimento delle 

percentuali di occupazione femminile e giovanile. 

9) L’intervento deve assicurare il rispetto degli obblighi posti dal finanziamento e garantire il 

conseguimento di target e milestone e obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR. 

 



 

 

 

 

  Pag. 25 di 32  
 

21.4) OBBLIGHI DI RISERVATEZZA 

L’operatore economico aggiudicatario dovrà mantenere assoluta riservatezza sui dati connessi 

all’attività espletata o su qualsiasi notizia, documento, informazione concernente direttamente o 

indirettamente l’organizzazione e le attività dell’Amministrazione di cui sia venuto in possesso. 

È fatto obbligo il divieto di divulgazione e l’utilizzo a qualsiasi titolo per scopi diversi da quelli 

strettamente necessari all’esecuzione del presente contratto. In particolare, si precisa che tutti gli 

obblighi in materia di riservatezza saranno rispettati anche in caso di cessazione del rapporto 

contrattuale con il Comune.  

L’operatore economico aggiudicatario ha altresì l’obbligo di non effettuare alcuna pubblicazione o 

altra divulgazione, né di quanto abbia costituito oggetto della prestazione, senza aver 

preventivamente sottoposto i testi relativi al Comune e averne ottenuto l’eventuale consenso scritto. 

L’obbligo sussiste relativamente a tutto il materiale originario o predisposto in esecuzione del 

presente contratto. L’operatore economico aggiudicatario è responsabile per l’esatta osservanza da 

parte dei propri dipendenti, consulenti e risorse, degli obblighi di riservatezza anzidetti. 

In caso di inosservanza degli obblighi di riservatezza, il Comune ha la facoltà di dichiarare risolto di 

diritto il presente contratto ai sensi dell’art. 1456 Codice civile, fermo restando che l’operatore 

economico aggiudicatario sarà tenuto a risarcire tutti i danni che dovessero derivare al Comune 

stesso. 

L’operatore economico aggiudicatario potrà citare i termini essenziali del presente contratto, nei 

casi in cui ciò fosse condizione necessaria per la partecipazione dell’operatore economico 

aggiudicatario stesso a gare e appalti, previa comunicazione alla stazione appaltante. 

 

21.5) VERIFICHE  

 L’Amministrazione si riserva di effettuare verifiche secondo specifiche esigenze del momento e 

comunque orientate ai seguenti principi: 

- verifiche periodiche dei risultati conseguiti dal servizio e degli eventuali scostamenti rispetto 

alle finalità stabilite; 

- verifiche operative, con il coinvolgimento diretto dell’operatore economico aggiudicatario, 

finalizzate a valutare l’azione degli operatori impegnati nel servizio, in termini di efficienza 

ed efficacia; 

- verifiche disposte in qualsiasi momento dal Responsabile dell’Ufficio Servizi sociali del 

Comune di Arzergrande, o suo delegato, allo scopo di controllare la corretta esecuzione e 

l’esatto adempimento degli obblighi posti in capo all’aggiudicataria. 

All’operatore economico aggiudicatario è riconosciuto il diritto di richiedere ulteriori specifici 

momenti di verifica e confronto su problemi o questioni autonomamente individuati e comunque 

pertinenti. 

Le modalità di controllo possono esplicarsi anche attraverso: 

- sopralluoghi al domicilio degli utenti, intesi in particolare a verificare la rispondenza del 

personale in servizio e il rispetto del P.A.I.; 

- attività di verifica della corrispondenza tra la progettualità e le attività svolte. 

L’operatore economico aggiudicatario è tenuto a collaborare per l’attivazione delle ulteriori 

verifiche che l’Amministrazione riterrà opportune. 

 

22) DUVRI 
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Il Documento unico di valutazione dei rischi da interferenze (D.U.V.R.I.) verrà elaborato nel caso 

in cui si ravvisano rischi da interferenze di cui all'art. 26, comma 5, del D.Lgs 81/2008. 

Restano immutati gli obblighi a carico della Ditta Aggiudicataria in merito alla sicurezza sul lavoro. 

 

23) INADEMPIMENTI, PENALITÀ E MODALITÀ DI CONTESTAZIONE 

Fermo restando che la stazione appaltante corrisponderà all’operatore economico aggiudicatario i 

corrispettivi pattuiti per i soli servizi regolarmente resi, gli eventuali inadempimenti contrattuali o 

l’inosservanza delle indicazioni fissate dalla stazione appaltante o nel presente capitolato o, 

comunque, nel caso in cui il servizio venisse attuato in modo negligente o inefficiente, saranno 

contestati per iscritto all’operatore economico aggiudicatario da parte della stazione appaltante. 

L’operatore economico aggiudicatario dovrà comunicare per iscritto alla stazione appaltante le 

proprie puntuali, chiare ed esaurienti deduzioni su quanto contestato, nel termine massimo di cinque 

giorni lavorativi dalla ricezione della contestazione stessa. 

Qualora le predette deduzioni non pervengano alla stazione appaltante nel termine sopra indicato o 

non pervengano affatto o ancora, pur essendo pervenute tempestivamente, non siano idonee, a 

giudizio della medesima stazione appaltante, a giustificare l’inadempienza, potrà essere applicata 

all’operatore economico aggiudicatario, per ogni singolo inadempimento e a decorrere dal loro 

inizio, la penale, a giudizio della stazione appaltante in ragione della gravità dell’inosservanza, del 

disservizio provocato e del ripetersi delle manchevolezze, fermo restando comunque l’obbligo per 

l’operatore economico aggiudicatario di rimuovere tempestivamente la causa dell’inadempimento 

dal momento della contestazione, quantificata pari all’1 per mille , ai sensi dell’art.126 del Dlgs 

36/2023 come definito al comma 1 del predetto: 

“I contratti di appalto prevedono penali per il ritardo nell’esecuzione delle prestazioni contrattuali 

da parte dell’appaltatore commisurate ai giorni di ritardo e proporzionali rispetto all’importo del 

contratto o delle prestazioni contrattuali. Le penali dovute per il ritardato adempimento sono 

calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,3 per mille e l’1 per mille dell’ammontare netto 

contrattuale, da determinare in relazione all’entità delle conseguenze legate al ritardo, e non 

possono comunque superare, complessivamente, il 10 per cento di detto ammontare netto 

contrattuale.” 
 

La richiesta e/o il pagamento delle penali non esonera in nessun caso l’operatore economico 

aggiudicatario dall’adempimento dell’obbligazione per la quale si è reso inadempiente e che ha 

fatto sorgere l’obbligo di pagamento della medesima penale. 

Nel caso di applicazione delle penali, la stazione appaltante provvede a recuperare il relativo 

importo in sede di liquidazione delle relative fatture e, quindi, sui corrispettivi maturati dovuti 

all’operatore economico aggiudicatario, oppure avvalersi della garanzia definitiva, che dovrà essere 

reintegrata. 

L’applicazione delle penali non preclude il diritto della stazione appaltante a richiedere il 

risarcimento degli eventuali maggiori danni subiti a causa degli inadempimenti di cui al presente 

articolo. 

 

24)RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER INADEMPIMENTO 

Ferme restando le cause di risoluzione previste in altre parti del presente capitolato, la stazione 

appaltante ha la facoltà di dichiarare la risoluzione del contratto, fermo restando il pagamento delle 

penali previste, nel caso di inadempimento dell’appaltatore anche di uno solo degli obblighi assunti 

con il contratto protrattosi oltre un termine che, salvo i casi di urgenza, non può essere inferiore a 
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quindici giorni, assegnato dalla stazione appaltante per l’adempimento mediante apposita diffida 

scritta. 

In ogni caso, la stazione appaltante, senza bisogno di assegnare previamente alcun termine per 

l’adempimento e fermo restando il pagamento delle penali di cui all’art. 13, potrà risolvere di diritto 

il contratto ai sensi dell’art. 1456 del Codice civile, nei seguenti casi, oltre a quelli previsti in altri 

articoli del presente atto: 

- mancanza o venir meno anche di uno solo dei requisiti necessari per lo svolgimento del 

servizio oggetto del presente capitolato o che hanno giustificato l'affidamento del servizio 

stesso, ivi inclusi i requisiti richiesti dalla legge e dal bando per la partecipazione alla gara e 

per la stipula del contratto; 

- qualora ricorra una o più delle condizioni indicate all’art. 122, commi 1 e 2, del D.Lgs 

36/2023; 

- mancata attivazione del servizio; 

- inadempienze degli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse relative alle attività di 

gestione del servizio affidato; 

- dopo tre formali contestazioni che abbiano dato luogo all’applicazione delle penali di cui 

all’art. 13 o comunque se l’ammontare complessivo delle penali applicate raggiunge il 10% 

del valore netto del contratto; 

- nell’ipotesi di non veridicità delle dichiarazioni rese dall’appaltatore ai sensi del D.P.R. n. 

445/2000, fatto salvo quanto previsto dall’art. 71 del medesimo Decreto; 

- cessazione, interruzione o sospensione dell'attività dell’appaltatore; 

- abbandono o mancata prestazione del servizio; 

- inadempienze ritenute gravi dalla stazione appaltante, a suo insindacabile giudizio, tali da 

rendere insoddisfacente il servizio o comprometterne la buona riuscita o che ne comportino la 

sua interruzione o l’incapacità di assolvere il servizio ad un livello di qualitativo giudicato 

sufficiente dalla stazione appaltante medesima. A titolo esemplificativo e non esaustivo, sono 

considerati gravi inadempimenti: la sostituzione o rotazione non autorizzata del personale; i 

comportamenti tenuti nei confronti degli utenti ed in generale dei terzi caratterizzati da 

imperizia, negligenza, inosservanza di leggi, regolamenti e disposizioni relative al servizio 

svolto; l’utilizzo di personale privo di titolo specifico; inosservanza degli obblighi derivanti 

dal rapporto di lavoro; 

- qualsiasi altra fattispecie che faccia venire meno il rapporto di fiducia sottostante il contratto. 

La risoluzione si verificherà di diritto qualora la stazione appaltante comunichi per iscritto 

all’appaltatore la volontà di avvalersi della clausola risolutiva. 

In caso di risoluzione del contratto l’appaltatore si impegna a fornire alla stazione appaltante tutta la 

documentazione tecnica e i dati necessari al fine di provvedere direttamente o tramite terzi 

all’esecuzione dello stesso, ponendo in essere ogni attività necessaria per assicurare la continuità del 

servizio. 

Nel caso di risoluzione l’appaltatore ha diritto soltanto al pagamento delle prestazioni regolarmente 

eseguite, decurtato degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto ai sensi dell’art. 

122, comma 8, del D.Lgs 36/2023. 
 

24.1) CLAUSOLA RISOLUTIVA: 

Il Comune si riserva la facoltà di recedere dal contratto nei modi e termini di cui all'art. 123 del 

D.Lgs 36/2023. 
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Il Comune , ai sensi dell'art.1, c. 13 della Legge n. 135/2012,ha il diritto, in qualsiasi tempo, di 

recedere dal presente contratto, previa formale comunicazione all'Appaltatore con preavviso non 

inferiore a quindici giorni e previo pagamento delle prestazioni già eseguite oltre al decimo 

dell'importo delle prestazioni non ancora eseguite (il decimo dell'importo delle prestazioni non 

eseguite è calcolato sulla differenza tra l'importo dei quattro quinti del prezzo posto a base di gara, 

depurato del ribasso d'asta e l'ammontare netto delle prestazioni già eseguite), nel caso in cui, tenuto 

conto anche dell'importo dovuto per le prestazioni non ancora eseguite. 
 

24.2) RECESSO PER GIUSTA CAUSA 

In caso di sopravvenienze normative e/o autorizzative interessanti che abbiano incidenza 

sull’esecuzione della prestazione del servizio, la stessa stazione appaltante potrà recedere in tutto o 

in parte unilateralmente dal contratto, con un preavviso di almeno trenta giorni solari, da 

comunicarsi per iscritto all’appaltatore. 

Nelle ipotesi di recesso per giusta causa di cui al presente articolo, l’appaltatore ha diritto al solo 

pagamento di quanto correttamente eseguito a regola d’arte secondo i corrispettivi e le condizioni di 

contratto e rinuncia, ora per allora, a qualsiasi pretesa risarcitoria, ad ogni ulteriore compenso o 

indennizzo e/o rimborso delle spese, anche in deroga a quanto stabilito all’art. 1671 del Codice 

civile. 

 

25) CRITERI DI AMMISSIONE ALLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO 

Le manifestazioni di interesse pervenute entro la data di scadenza saranno complessivamente 

valutate discrezionalmente dal Responsabile Unico di Progetto, coadiuvato, se necessario, da 

personale qualificato, sulla base delle dichiarazioni rese in ordine ai requisiti di partecipazione 

all’avviso pubblico aperto a tutti di cui all’oggetto.  

 

25.1) CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’OFFERTA PRESENTATA NEL MEPA 

A fronte dell’individuazione dell’operatore economico da ammettere alla procedura di affidamento 

con le modalità individuate al punto precedente, si procederà alla verifica dell’offerta rispetto a 

quanto previsto dalla normativa vigente e dal Capitolato Speciale descrittivo e prestazionale. 

 

26) SPESE CONTRATTUALI E VARIE 

Tutte le spese inerenti e conseguenti alla stipula del contratto e le relative imposte e tasse sono a 

carico dell’operatore economico aggiudicatario. 

 

27)RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO (RUP) 

Il Responsabile Unico del Progetto, ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs 36/2023, per il servizio in parola 

è il Dott. Enrico Destro, in virtù della Determinazione nr. 670 del 20/10/2023 con la quale sono 

state attribuite le funzioni di RUP al predetto. 

 

28)DIRETTORE DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO (DEC) 

Il Direttore dell’Esecuzione del Contratto per il servizio in parola è il Dott. Enrico Destro, in virtù 

della Determinazione nr. 670 del 20/10/2023 con la quale sono state attribuite le funzioni di RUP al 

predetto. 

 

29) TRATTAMENTO DATI PERSONALI 
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Con riferimento ai dati personali che si intendono fare oggetto di trattamento, si forniscono le 

seguenti informazioni. 

Finalità dei trattamenti: I trattamenti a cui saranno sottoposti i dati personali, che saranno acquisiti e 

periodicamente aggiornati, hanno le finalità rispondenti all'espletamento delle funzioni istituzionali 

spettanti per legge al Comune di Arzergrande, come descritte negli artt. 13 e 14 del D.Lgs 

267/2000, nell'art. 14 del D.L. 78/2010 conv. in L. 122/2010, come modificato dall’art. 19 del D.L. 

95/2012 conv. in L. 125/2012, nei Regolamenti del Comune di Arzergrande e nello specifico ai 

sensi degli art. 36, 37, 38 e 46 del D.Lgs 267/2000. 

Natura del conferimento dei dati personali: il conferimento dei dati ha natura obbligatoria, essendo 

necessario per l'espletamento delle funzioni istituzionali del Comune in ottemperanza alle norme di 

legge di cui al punto precedente, e l'eventuale rifiuto di fornire tali dati comporterebbe 

l'impossibilità di adempiere a tali funzioni ed obblighi di legge; 

Modalità di trattamento e conservazione: il trattamento sarà svolto in forma automatizzata e/o 

manuale, sia con strumenti cartacei sia con elaboratori elettronici a disposizione degli uffici, nel 

rispetto delle misure di sicurezza di cui all'art. 32 del GDPR 2016/679, ad opera di soggetti 

appositamente incaricati. Si segnala che, nel rispetto dei principi di liceità, limitazione delle finalità 

e minimizzazione dei dati, ai sensi dell'art. 5GDPR 2016/679, il periodo di conservazione dei dati 

personali è stabilito per un arco di tempo non superiore al conseguimento delle finalità per le quali 

sono raccolti e trattati e nel rispetto delle tempistiche prescritte dalla legge. 

Ambito di applicazione dei dati: i dati personali forniti possono costituire oggetto di comunicazione 

nell’ambito e per le finalità strettamente connesse al procedimento da espletare, per l'adempimento 

degli obblighi di legge, sia all’interno degli uffici appartenenti alla struttura del Titolare, sia 

all’esterno, con riferimento a soggetti individuati dalla normativa vigente. Potranno venire a 

conoscenza dei dati il responsabile del trattamento, gli incaricati del trattamento nonché gli 

incaricati della manutenzione degli elaboratori elettronici e del software gestionale in dotazione 

all'Ente. 

Titolare, Responsabili del trattamento e RDP: titolare del trattamento è il Comune di Arzergrande, 

con sede in Via Roma, 104 – 35020 Arzergrande (PD), mail arzergrande@postemailcertificata.it.  

I Responsabili del trattamento sono i responsabili delle strutture apicali del Comune. 

DPO: Avv. Andrea Camata - Email: info@studiocamata.it - Tel. 0423 570362. 

Diritti dell'interessato: il Titolare garantisce all’interessato i diritti di cui agli artt. 15-22 GDPR e 

pertanto l’interessato: 

- ha il diritto di ottenere la conferma dell’esistenza o meno di dati personali che lo riguardano; 

- ha il diritto di ottenere indicazioni circa le finalità del trattamento, le categorie dei dati 

personali, i destinatari o le categorie di destinatari ai quali i dati possono essere comunicati 

e, quando possibile, il periodo di conservazione; 

- ha il diritto di ottenere la rettifica e la cancellazione dei dati nonché di ottenere la 

limitazione del trattamento, e di ottenere la portabilità dei dati, cioè di riceverli dal titolare 

del trattamento, in un formato strutturato, di uso comune e leggibile da dispositivo 

automatico, e di trasmetterli ad un altro titolare del trattamento senza impedimenti; 

- ha il diritto di opporsi in qualsiasi momento, per motivi connessi alla sua situazione 

personale, al trattamento dei dati personali che lo riguardano; 

- ha il diritto di opporsi ad un processo decisionale automatizzato nei limiti di cui all'art. 22 

GDPR. 
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30) CODICE DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI PUBBLICI 

In applicazione dell’art. 17 del D.P.R. n. 62/2013, l’operatore economico aggiudicatario si obbliga, 

nell’esecuzione del contratto, al rispetto, per quanto compatibili, del Codice di Comportamento dei 

dipendenti pubblici approvato con il medesimo D.P.R. e del Codice di Comportamento del 

Comune, la cui copia sarà consegnata all’appaltatore contestualmente alla sottoscrizione del 

contratto. 

La violazione dei suindicati obblighi costituisce causa di risoluzione del rapporto contrattuale ai 

sensi dell’art. 2, comma 3, del citato D.P.R.. 

 

31)DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE 

Organismo responsabile delle procedure di ricorso: 

- Denominazione ufficiale: Tribunale Amministrativo Regionale per il Veneto 

- Indirizzo postale: Cannaregio 2277/2278 – 30122 Venezia - Italia 

- Tel: +39 0412403911 - Fax: +39 0412403940/41 

- Indirizzo internet: http://www.giustizia-amministrativa.it 

 

32) RINVIO 

Per tutto quanto non espressamente previsto si fa riferimento al Codice dei Contratti Pubblici 

approvato con D.Lgs 50/2016 e ss.mm.ii. per le parti ancora in vigore per quanto concerne contratti 

finanziati con fondi PNRR/PNC e al D.Lgs 36/2023, nei limiti di compatibilità con l’art. 224, 225, 

226 del D.Lgs 36/2023 (disposizioni transitorie fino al 31.12.2023). 

 

33) RECAPITI ED INFORMAZIONI UTILI 

Tutte le informazioni potranno essere richieste al Responsabile Unico del Progetto: Dott. Enrico 

Destro - Ufficio Servizi Sociali - telefono 049 5800030 int. 9 - PEC: 

arzergrande@postemailcertificata.it. 

 

34) ALTRE INFORMAZIONI 

La presente indagine di mercato è preordinata a conoscere gli operatori interessati a partecipare alle 

procedure di selezione per lo specifico affidamento. 

Si ribadisce infine che la presente richiesta è finalizzata esclusivamente a ricevere proposte non 

vincolanti per l’Ente, al fine di svolgere un’accurata indagine esplorativa di mercato. Ogni 

eventuale determinazione all’esito dell’indagine è rimessa alle valutazioni e scelte discrezionali 

dell’Amministrazione che, peraltro, qualora decidesse di procedere con affidamento a terzi del 

servizio procederà a selezionare il contraente nel rispetto di quanto previsto dal Codice dei 

contratti pubblici. Pertanto la presente non vincola in alcun modo la scrivente Amministrazione e 

l’Ente si riserva la facoltà di sospendere, modificare o annullare il procedimento senza che i 

soggetti che si siano dichiarati interessati possano avanzare, nemmeno a titolo risarcitorio, alcuna 

pretesa o diritto di sorta. 

Il presente avviso e la documentazione relativa alla gara sono pubblicati sul sito istituzionale 

dell’Ente https://www.comune.arzergrande.pd.it/ all’albo pretorio e nella Sezione Amministrazione 

Trasparente – Bandi di gara e contratti – Atti delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti 

aggiudicatori distintamente per ogniprocedura. 

 

35) COMUNICAZIONI 

http://www.giustizia-amministrativa.it/
mailto:arzergrande@postemailcertificata.it
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Tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni tra stazione appaltante e operatori 

economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate, qualora rese, tramite PEC. 

 

TENUTO CONTO che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più 

operatori, sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di 

negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo 

Codice dei Contratti 

 

Si invitano 

 

Gli operatori economici interessati a Manifestare Interesse,  

ENTRO E NON OLTRE LE ORE 23:59 DEL 29 NOVEMBRE 2023,  

garantendo un limite temporale di 15 giorni, utilizzando il modulo “SS01_SAD_domanda-

manifestazione-interesse” predisposto dall’Ufficio Servizi sociali e allegato al presente Avviso.  

Il Modulo di adesione sottoscritto digitalmente (in versione in formato pades ed una versione in 

formato cades-p7m) dal legale rappresentante deve essere trasmesso via PEC: 

arzergrande@postemailcertificata.it,  

inserendo per oggetto: “MANIFESTAZIONE DI INTERESSEPROGETTO 

"POTENZIAMENTO ASSISTENZA DOMICILIARE" (DOMANDA N. 22390) - CUP 

F11J22000070006 - COD. INT. SS01. PNRR 5.3.1-1.1.1”. 
 

In caso di raggruppamenti temporanei non ancora costituiti, la dichiarazione dovrà essere presentata 

sia dall’impresa mandataria che dalla/e mandante/i. 

L’operatore economico che manifesta interesse all’avviso di cui all’oggetto, dovrà inoltre 

trasmettere, oltre al modulo “SS01_SAD_domanda-manifestazione-interesse" firmato digitalmente, 

anche i seguenti documenti sottoscritti digitalmente, nelle medesime modalità: 

- Elaborati progettuali (allegati al presente avviso e di seguito riportati, sottoscritti 

digitalmente per accettazione) 

01 relazione tecnico illustrativa 

02 prime indicazioni sulla sicurezza di cui all’art.26 c.3 del Dlgs 81/2008 

03 quadro economico 

04 capitolato speciale descrittivo e prestazionale 

SS01 Relazione tecnica DNSH-CAM 
 

Ai sensi dell’art. 101 del D.Lgs 36/2023 le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda 

possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio.  

In particolare, in caso di mancanza, incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale degli 

elementi, la stazione appaltante assegna al concorrente un termine non superiore a 3 giorni, perché 

siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti 

che le devono rendere. In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente è 

escluso dalla procedura. Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della 

documentazione che non consentono l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile 

della stessa. 
 

Una volta scaduto il suddetto termine, la stazione appaltante provvederà alla valutazione della 

documentazione pervenuta e di conseguenza all’individuazione dell’operatore economico con cui 

avviare la trattativa diretta su MEPA relativa al servizio di cui all’oggetto. 

mailto:arzergrande@postemailcertificata.it
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Arzergrande, 15/11/2023 Il Responsabile 

Dott. Enrico Destro 
(con firma digitale) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Adempimenti ex artt. 4 e 5 L. n. 241/1990 

  
 AOO 

UO 

Contatti 
 

Comune di Arzergrande –Via Roma n. 104, 35020 Arzergrande (PD)–PEC arzergrande@postemailcertificata.it 

Settore 1^ - Servizio Sociale (Responsabile: Dott. Enrico Destro) 

Telefono 049 5800030 int. 9 – Mail servizi.sociali@comune.arzergrande.pd.it– Referente: Dott. Enrico Destro 
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